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L'ARROGANZA DEI PADRONI INGLESI DE'RIVA DAI CEDIMENTI SINDACALI DI FRONTE AL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL, CON . LA PIU' GRANDE NATURALEZZA 

Innocenti: confermati 1.500 Trentin annuncia il rinvio della lotta , 

licenziati $ubito. Dai reparti contrattuale e inventa la nuova al-
cresce una nuova risposta ternativa" contratti -occupazione" 
Mister Plant dichiara spudoratamente che per i rimanenti 3.000 operai il 
costo del lavoro deve diminuire del 250/0, i ritmi devono aumentare al mas
simo, il costo della mensa deve passare da 65 a 435 lire, il fondo aziendale 
di integrazione pensionistica e degli infortuni e malattie deve essere abo
lito. Aggiunge che per i licenziati non ci sono problemi perché l'ultimo ac-

Confermate le più pessimistiche previsioni di Lotta Continua. 
si è anche lamentato per il mancato riconoscimento da parte 
sindacali ». 

Il segretario generale della FLM 
dei padroni delle ({ disponibilità 

I 

cordo Alfa, prevede 900 nuove assunzioni! Giovedì gli operai del reparto 
518 e di altri reparti hannò rifiutato i comandati e girato la fabbrica in cor
teo. Con gli operai dell'Innocenti sciopero dei metalmeccanici il 29 a Milano 

ROMA, 24 - l'l disagio 
e le difficoltà che ha oggi 
il sindacato nel suo com
plesso e la CG1L in .parti
colare a gestire una stra
tegia basata sulla trattati
va ad oltranza con il go
verno su « occupazione e 
investimenti» sono emersi 
con chiarezza nel corso del 
dibaMito del CO'11s~glio ge
nerale della CGI,L concluso 
ieri sera ad Ariccia. 

MILANO, 24 - Ieri il 
presidente della Leyland
Innocenti ha ripetuto con 
la massima forza quello 
che 'fin dall'inizio già si sa
peva, e cioè il licenziamen
to immediato per 1500 ope
rai, ulteriore riduzione del 
costo della manodopera del 
25 . per cento per i rima
nenti 3000, diminuendo an
cora di più le pause sulle 
linee, aumentando al li
mite massimo i ritmi abo
lendo il fondo aziendale di 
mtegrazione pensionistica 
e quello integrativo in ca
so di infortunio e malattia, 
portando il costo di ogni 
pasto mensa dalle 65 lire 
attuali a 435. 

PIan t ha poi sfacciata
mente fatto presente che l' 
ultimo accordo Alfa preve
de 900 nuove assunz;oni e 
che quindi il problema del 
ricotlocamento degli ope
rai licenziati è di facile so
luzione. 

Plant aggiunge - ancora 
che se tutto questo vi/me 
accettato garantisce la pro
duzione per i prossimi an
ni (un ultimo esempio di 
riconversionel). 

In caso contrario con il 
3 novembre inizieranno le 
pratiche di licenziamento 
per tutti i 4500 lavoratori 

e verrà chiuso lo stabili
mento di Lambrate. 

I gravi cedimenti e com
promessi sindacali hanno 
finora permesso alla dire
zione di far passare nei re
parti gran parte dei ~piani 
di ristrutturazione con gli 
aumenti dei carichi di la
voro, dei ritmi e di far 
lavorare di fatto 3000 ope
rai con l'abolizione dei tur
ni. Ora i nodi sono arriva
ti al pettine_ 

Gli operai .hanno comIn
ciato a rispondere; ieri gli 
operai del reparto 518 e di 
altri reparti hanno rifiu
tato i comandati e hanno 
fatto un corteo che ha gi
ratò per tutta la fabbrica 
propagandando il blocco 
della produzione. Ma già 
da mesi gli -operai delle 
presse avevano opposto no
nostante il boicottaggio 
sindacale una resistenza ad 
oltranza . alla volontà pa
dronale di aumentare i rit
mi_ 

Questi sono dati inequi
vocabili della volontà di ri
sposta dura degli operai 
dell'Innocenti. Ad un at
tacco di questo tipo non 
devono essere più permessi 
i cedimenti ma forme di 
lotta dura come il bloc
co dei cancelli, che per-

PARMA PROVOCAZIONE APERTA 
DELLA CORTE D'APPELLO 

mettano il controllo ope
raio su tutta la fabbrica, 
per arrivare alla giornata 
di lotta indetta dalla FLM 
per mercoledì con tutta la 
forza in campo_ Gli ope
rai hanno chiaro che non 
si può concedere un solo 
giorno alla direzione, che 
gli obiettivi della lotta de-

vono essere la garanzia di 
tutti i 4500 posti di lavoro 
senza alcun aumento' dello 
sfruttamento. La forza o
peraia saprà imporre que
sti obiettivi costringedo i 
padroni inglesi ad andar
sene e il governo a farse
ne carico in prima perso
na. 

Quelle che nella Telazio
ne introduitiva di Boni 
erano indicate come sem
plici e isolate debolezze 
sono emerse in una aa:n
piezz'a maggiore e hanno 

SUL CATAFALCO DEL MORTO VIVENTE 

Spagna - Ormai deciso 
il trapasso dei poteri 
Anche i falangisti favorevoli alla successione immedia
ta. Annunciato un accordo col Marocco sul Sahara per 
oliare l'pperazione. Stato di allerta in tutto il paese per 
impedire manifestazioni di giubilo. 

MADRID, 24 - I bollet· 
tini medici si susseguono, 
con l'unico obiettivo, in 
apparenza, di sottoporre 
gli spagnoli a una doccia 
scozzese di notizie con
traddittorie, per «diluire» 
gli effetti della notizia del
la morte di Franco, impe-

la carica. Non è difficile 
prevedere come si muove-" 
rà il potere nelle prossime 
ore. 

Le buste gialle con le 
disposizioni segrete invia
te a tutte le caserme sono 
chiare, forse la cosa più 
chiara di questo momento 
politico. Il paese sarà sot
toposto ad un controllo 

(Continua a pag_ 4) 

r-iguardato non solo i sin
goli aspetti dell'attività del 
sindacato, «il rispetto del
le esigenze salariali» o 
il giudizio sull'accordo
quadro siglato con il go
verno per il pubblico im
piego ai quali ha accenna
to il segretario confederale 
&heda, ma hanno via via 
coinvolto i cardini della 
politica nvendica1iva del 
sindacato e cioè gli aspet
ti riguardanti la lotta per 
gli investimenti e l'occu
pazione. 

Su quest'ultimo punto 
anzi sono venute le criti, 
che maggiori ed è emersa 
fino in tondo la gravità di 
una posizione che preten
de di basare la lotta per 
l'occupazione sulle illusio· 
ni e le attese del piano a 
medio ttermine da concor
dare con il governo. 

Evidentemente anche i 
vertici della CGIL hanno 
risentito del confronto du
ro che sta avvenendo .in 
queste ·settimane nel mo
vimento sull'obiettivo deI-
1'0ocupaziO'11e, con un mo
vimento che vede scon
traI'si ogni giorno la pro
pria condizione con i rin
vii e le attese del sindaca
to_ E' attraverso queSita 
strada che il segretario 
genera:le Lama ha dovuto 
ricordarsi, per la prima 
volta, dei comi·tati dei di
soccupati organizzati di 
Napoli anohe se solo per 
dire che essi «devono es. 
sere diretti dal sindacato 
per esercitare una costan
te e positiva pressione", 
lasciando tras.paTi·re un im· 
plidte giudizio nega1ivo su 
tutto ciò che essi hanno 
fatto in questi mesi, a 
partire dalle assemblee 
con gli operai OCOUipati fi-

no alla loro presenza nei 
cortei prima e dopo il 15 
giugno e ai picchetti con
tro gli s·traordinari davan
ti alle maggiori fa'bbr'ÌChe 
napoletane. 

In molti interventi que
sta grave inadeguatezza 
de:Il'iniziativa sindacale per 
l'occu~pazione si è tradotta 
in una richiesta di intensi
ficazione delle lotte per 
una 'rapida conclusione -
in positivo o in negativo 
- della trattativa con i.l 
governo, come sostenuto 
da'gli esponenti del PDUP; 
a'ltr.i lSindacalisti, capeggia
ti dallo stesso Lama si 'So
no espressi per una « riva
lutazione del momento del
la lotta rispetto al nego-

ziato con il governo e con 
le altre contropaI'ti» cre
dendo di poter usare in 
questa fase la promozione 
di forme di ·1'G tta , anche 
generali, come valyola di 
sfogo del movimento. 

Altri interventi infine, e 
in particolare quello del 
segretario generale della 
FLM Trentin sono partiti 
dall'osservazione che «la 
gente non ca.pisce bene di 
cosa si sta traHando» per 
dire ohe il compito del 
sindacato è più che mai 
quello «di rivalutare ilI mo
mento del negoziato» e far 
pesare la forza già accu
mulata dal movi-mento. Ma 
al di là di questa disputa 
sono emerse critiche che 

hanno dimostrato in che 
misura o~gi la CGI-L deb
ba fa.re i conti con un pro
fondo distacco daUe richie
ste del movimento. 

In questo senso è stMa 
modificata dal dibattito &0-

lo l'impostazione iniziale 
che Boni aveva dato dei 
rapporti con il governo; 
quasi tutti hanno .meSISo 
l'accento sllJlla debolezza 
governativa, ma anche sul
la 'esiguità dei mal'gini di 
manovra 'sindacali che im
pongono nei confronti di 
Moro un atteggia.mento 
meno cedevole_ 

«A tutti i partiti demo
cratici ,diciamo ohe ohi 
vuole la crisi lo dica, e 

(Contitlua a pago 4) 

Pubblico impiego: fallito 
lo sciopero degli autonomi 

Nonostante il grosso 
"battage» fatto dai sinda
cati autonomi che hanno 
proclamato lo sciopero di 
oggi (sono 18 di cui lO solo 

. della scuola) questo ha 
avuto scarsa partecipazio
ne e pochissima risonanza. 
Solamente i finanziari, 
che oggi difendono le in
dennità di straordinario 
proposte da Vlsentini, 
messe in forse (ma non 
troppo) dalla iniziativa del 
confederali, hanno blocca· 
to tutti gli uffici. Nella 
scuola solamente in certt! 
zone del sud e in partico· 
lare nella scuola media e 
superiore, dove gli autono 
mi hanno ancora discreta 

adesione, vi è stata una 
partecipazione notevole; il 
personale dei provvedito
rati agli studi organlzzatl 
in un unico sindacato au
tonomo (provveditori ~ 
uscieri uniti nella lotta!) 
hanno scioperato in mas
sa. 

Nei ministeri molti uffi
ci sono stati bloccati dallo 
sciopero dei dirigenti ade
renti alla Dirstat, più ch~ 
dalla massa delle astensio 
ni. Per la FISAFS, che pu
re era riuscita ad inserirsi 
tra i ferrovieri del sud con 
le lotte di agosto, è stato 
un falUmento: solo a Pa
lermo il traffico è rimasto 
bloccato dalle astensioni 

dal lavoro. 
Nel complesso questa 

scadenza, che doveva esse
re un banco di prova per 
la costituzione di una· 
"confederazione di tutti i 
sindacati autonomi,. e un 
momento di verUlca del 
loro ruolo nell'attivlzzazlo
ne dei lavoratori del pub
blico impiego in direzione 
antioperaia contro n go
verno e contro le confede
razioni (lo sciopero era 
contro l'accordo quadro 
governo-sindacati), non ha 
dato i risultati sperati. La 
Cisl, che è il principale in· 
terlocutore degli autonO
mi, sta ancora dietro. It: 
quinte a guardare. 

Scarcerato il caporione 
fascista Massagrande: 
"mancanza di indizi"! 

, dendo che i festeggiamen
ti si svolgano in forma 
pubblica e assumano di
mensioni di massa, e allo 
stesso tempo per ottenere 
U tempo, qualche giOntO o 
qualche ora in più, neces
sario a improvvisare una 
formula per la successio
ne. 

parallsi ed emorragie in
tente, non può tuttavia or
mai modificare gran che 
l'iter della suCCéSSione, 
con la acutizzazione delle 
contraddizioni intente al 
regime e delle tensioni di 
classe, che a questa sca
denza sono legate. La stes
sa ala falangista più restia 
al passaggio dei poteri si 
è pronunciata ieri a fav6-
re di una procedura acce
lerata, affermando che «è 
preferibile un Franco vivo 
a un Franco capo di sta· 
to»: una alternativa impro
babile, che significa in sol
doni via Ilbera ad Avias 
Navarro per la successio
ne di Juan Carlos, purché 
la operazione rispetti le 
condizioni poste dall'ala 
più retriva del regime. 

Parla un operaio di una picc'ola fabbrica occupata di Chieri (T,orino) 

Nonostante 3 mandati di cattura per 
strage, insurrezione armata e ricosti
tuzione del partito fascista. 

L'agenzia France-Presse 
aveva già cominciato a tra
smettere, ieri, una lunga 
biografia del caudillo, 
ccon preghiera di non pub
bllcazione prima dell'an
nuncio ufficiale del deces
SO", quando un ennesimo 
bollettino letto alla radio 
e alla televisione spagnola 
annunciava «nella soryre
sa generale" il superamen
to dell'ultima, più grave 
crisi cardiaca. 

E' stata anche diffusa, 
in via ufficiosa, la notizia 
di un accordo ormai rag
giunto tra Spagna e Ma
rocco sul problema del Sa· 
hara, che come è noto 
aveva costituito l'appiglio 
formale per il rifiuto del 
caudillo a tirarsi in di· 
sparte, e che costituisce 
dunque l'ultimo " nulla 
osta" per il passaggio del-

PARMA, 24 - Elio Mas
sagrande, caporiO'11e di Or
dine Nuovo e Ordine Nero, 
golpista, autore di tentate 
stragi, esecutore di Rauti, 
dei colonnelli e dei servi
zi NATO, protagonista del
le trame nere dal '65 a 
oggi, sarà rimesso in li
bertà nella serata di oggi 
a PaI'Illa «per mancanza 
di indizi 1>. Di questa deci
sione incredibile è pers~ 
nafimente responsabi!le il 
presidente della corte d' 
appello De Gaetano, ma 
dietro di 'lui hanno agito 
pressioni politiche ben in
dividuate, quelle della rea
zione democris tiano-missi
na e del padronato nero 
che stanno liberando_ ad 
uno ad uno golpisti e as
sassini fascisti, da Miceli 
fino alle bande dei favo
reggiatori di Tuti. Massa
grande era accusato delle 
tentate stragi di Moiano, 
di Ancona, e di via Aranud 
a Bologna, ed era stato poi, 
raggiunto da a!ltri 2 man
dati di cattura. Riparato in 
Grecia, era stato estrada
to e catturato_ Ora il ma
gistrato 'ha accolto .l'as
surda richiesta della difesa 
(<< all'epoca dei fatti n on 
era in Grecia ») e ha di
sposto la scarcerazione im
mediata. Restano teorica
mente in piedi le accuse 
di ricostituzione del parti-

to fasoista (Ordine Nuovo) 
e quelle formulate da Tam 
burino per la «Rosa dei 
Venti". Ma a questo pun
to si innesta sulla incredi
biQe scarcerazione un mec-

(Contmua a pago 4) 

La vicenda cllnlca di un 
òttantatreenne comatoso, 
tromboflebltico, colpito da 

20 milioni per salvare 
Lotta Continua 

I soldi arrivati a oggj sono la metà di quello che avevamo chie
sto. Questo significa che la precari età della situazione rimane quella 
esposta nei giorni precedenti. 

Cosa vogliamo fare compagni? Vogliamo che mentre decine di 
migliaia di operai in tutta Italia si pronunciano per 35 ore settima· 
nali e 50.000 'lire il nostro giornale non esca? Non poss·iamo per· _ 
metterei che mentre la nostra linea si afferma ,il suo strumento 
principale venga a mancare. 

'In molte sedi l'appello è stato accolto con C( rassegnazione ", 
e ancora oggi· è troppo alto il flusso dei soldi provenienti dai mili· 
tanti rispetto a quello proveniente dalle masse. Se vogliamo riuscire 
a raddrizzare ~a situazione dobbiamo coinvolgere nelta sottoscrizione 
molta di più le masse proletarie, infine è necessario che questo non 
sia delegato a pochi compagni; in questo momento ogni militante 
deve chiedersi che cosa ha fatto e che cosa sta facendo per far 
vivere il giornale e mobiILtarsi in prima persona per raccogliere 
soldi. 

Come funziona la "crisi" e perché 
chiediamo 35 ore pagate 40 

TORINO, 24 - Questo è 
il 'testo del discorso fatto 
da un operaio durante l'as
semblea aperta eli mercole
dì alla Silentium, una fab
brica occupata di Chieri. 

« Alla S.Uenr.ium siamo 33 
operai, lO capi e 5 impie
gati_ La fabbrica produce 
marmitte per auto Fiat e 
moto di ogni tipo: Guzzi, 
Benelli, Ducati, Gilera, Hon
da, Morini, ecc.; questo 
ili'11ostra chiaramente il 
vastissimo mercato della 
Silentium, che inoLtre è 
specializzata nel campo del 
silenziatori. In fabbrica la· 
voriamo . con macchinario 
vecchissimo, abbiamo del
le salda t rici, presse, pun
tatrici, conificatrice, tron
catrici, ecc. Su ognuna di 
queste macchine giornal
mente ci sono degli spo
stamenti, non abbiamo un 
posto fisso, ci fanno corre
re da una macchina al
l'altra. 

L'ambiente è da colera, 
l'immondizia e topi che ci 
mangiano la colazione, i 
vestiti e le scarpe, si sono 
stabiliti in tutti gli angoli 
della fabbrica. Oltre a que
sto c'è un'umidità conti
nua che ha già portato a 
diversi operai e operaie 

una artrosi oramai incu
rabile. 

Purtroppo non è tutto 
qui. I n questa fabbrica sue· 
cedono nel giro di ogni 
mese almeno 2 casi di in
fortuni graviss.imi; sono 
~ià 3 operai e 1 operaia 
che hanno avuto amputa
zioni alle dita delle mani, 
un operaio non molto tem
po fa ha avuto 3 vertebre 
rotte gli era cascato il 
carrello sulla schiena. Inol
tre c'è da rendere pubbli
co un'altra cosa molto gra
ve: la Contessa, uno dei 
quattro padroni, una volta 
ha tenuto per più di due 
ore in ufficio un'operaia in
fortunata che si era rotta 
il pollice della mano, per. 
ché i padroni erano in 
colpa e non volevano de· 
nunciare il fatto; ora que
sta operaia non piega più 
il pollice, è invalida. 

Oltre a questo più di 
una volta gli operai infor
tunati hanno dovuto fare 
l'autostop per recarsi allo 
ospedale, perché i padro
ni si sono rifiutati di farli 
accompagnare. 

Ora, cerchiamo di ana
lizzare la situazione della 
fabbrica in merito alla 
mancanza di lavoro e la 

crisi che i padroni motiva-
110 per far passare la cas
sa integrazione e adesso 
i licenziamenti. 

Qui alla Silentium il la
voro straordinario è sem
pre stato molto elevato: 
12, 13 ore lavorative, si la
vorava il sabato e la do
menica, inoltre moltissimo 
lavoro veniva dato fuori, 
(un particolare di silenzia, 
tore e delle saldature che 
si facevano da noi sono 
state date in appalto) ed è 
con questa situazione che 
al dicembre del '74 arriva 
la cassa integrazione a 24 
ore e un po' dopo a 16 
ore settimanali; tutto que
sto fino al maggio del '75. 

Durante tutto il periodo 
della cassa integrazione la 
produzione non diminuiva 
anzi aumentava; in 3 gior
ni ci obbligavano a fare 
la produzione per S, infat
ti molti di noi si chiedeva
no: «Perché lavorare così 
tanto quando dicono che 
c'è poco lavoro?»_ Così 
siamo andati fino ai primi 
di maggio, dove si sono 
fatti solo 2 giorni di cassa 
integrazione_ Dopo si è la
vorato a pieno ritmo, i pa
droni dicevano che c'era 
molto lavoro, che bisogna-

va collaborare e finirla con 
l'assenteismo. Allora per
ché sono arrivati questi 18 
licenziamenti? 

La scusa che non c'è la
voro non tiene, infatti 
quando il padrone diceva 
che bisognava collaborare 
voleva dire che bisognava 
produrre di più. La scusa 
del troppo assenteismo an
che questa non regge, i pa
droni non han.no altro da 
fare che migliorare l'am
biente di lavoro e porre ri
medio ai moltissimi infor
tuni che si verificano in 
fabbrica. Ed è per queste 
considerazioni che dicia
mo: non un posto di lavoro 
deve andare perduto, sia
mo in 48 e vogliamo ri· 

manere in 48. 
Se i padroni hanno ve

ramente bisogno di meno 
produzione che ci facciano 
lavorare 7 ore dl giorno 
per 5 giorni alla settima
na pagando lui e non la 
cassa integrazione 40 ore 
settimanali. 

Perché non è giusto che 
i soldi versati da noi al
/'INPS vadano rubati in 
questo modo. Ci rubano 
già con le tasse, con i ver
samenti che facciamo per 
l'ECA e senza avere niente 
in cambio, mentre i pa
droni hanno già molte age
volazioni: una è quella 
della lucec he pag.ano 8 
lire men t re noi 23 lire per 

(Continua a pago 4) 

NELLE ALTRE PAGINE 

• 
• 

Organizzazione autonoma e con· 
sigli : le carrozzerie di Mirafiori 
(a pag_ 3) 

Angola: inizia la battaglia di 
Luanda. Portogallo: stato d'allar
me nelle caserme (a pag_ 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

PERCHE' L'ADESIONE ALLA MANIFESTAZIONE DEGLI EDILI 

Il movim.ento degli studenti romani nella lot
ta per l'edilizia, verso lo sciopero generale 
Un quadro di cosa (( bolle» nella scuola romana. La crescita delle strutture di coordinamento. 

ROMA, 24 - Mercoledì 
22 oltre 10.000 studenti de
~li IPS sono scesi in piaz
za. Negli S'loga'Ils, nei con
tenuti delle loro parole di 
ordine generali, 'l'ecli'lizia 
scolastica è al l° posto; 
più scuole, più ocoupazio-

ne per glli insegnanti, que
sto chiedon0 gli studenti 
profesSlionali ne11a loro 
piattaforma assieme ai io
·ro obbiettivi spedfici. Una 
avamguaTdia del De Ami
cis, ad una riunione del 
coordiinamento degli IPS 
diceva: « AI De Amicis sia
mo 2700, in una scuola che 
contiene a malappena 700 
studenti; 'la situazione del
l'edilizia scolas·tka a Ro
ma è diJSastrosa, e ~a col
,pa, ,lo -sappiamo, è della 
DC; dobbiamo essere co
scienti di questo, quando 
chiediamo l'esproprio di 
un'area, di un ed~ficio, noi 
andiamo subito a scontrar
ci contro gli s'peculatori, 
contro Pipermo e !soci, 
contro .ja DC stessa; per 
questo i IIlOStri obbiettivi 
sono ;generali, sono glli 
stessi di chi lotta per la 
casa, d~'i e'di'li in lotta 
per l'occupazione ». 

Ancora lotte 
per l'edilizia 

In questa direzione, gli 
studenti dei professionali 
hanno lanciato a tutto il 
movimento la proposta di 
adesione aUa manifestazio
ne nazionale degli edili. 
Saba10 25, quindi, rappre
senterà, per il movimento 

degli studenti romamo, la 
prima occasione generale 
di mettere tutta Ja propria 
forza i'Il piazza a fianco 
de~i operai, di dare «sfo' 
go» aHa <tensione generale 
che esios·te nelle scuOile. 

·L'assessore comunale al
le scuole, H nc Fausti, ha 
fornito delle cifire sulla si
tuazione deJ:l 'ediilizia sco
-last-ica: secondo iI suo rap: 
popto, nell'anno '74-'75 si 
sono effettuati 3647 doppi 
turni; il comune ha a di
sposizione 18 rnHiardi i'-aJIl.
no, per 6 anni, più altri mi
lioni (38) stanziati nel 
73-74. «RazionalizzalIldo glq 
interventi »(?) si potrebbe
ro cos-trui'I"e 460 aule l'an° 
no, e con questo ritmo, i ' 
doppi tUl1I1i potrebbero di
minuire di 500 uni1à alll'aIIl
no e scomparire del tutto 
entJro 7 =i; queste le pa
role, ma i fatti ? 

CentoceIle, 3° anno di 

scolastica 

lotta per adibire a scuola 
lo stabile di via Aquilonia, . 
un enorme edificio di pro
prietà comunale, inutilliz-

. zato, capace di assorbire, 
con più di 280 auJ.e reamz
zahili, i doppi e 1'rip;li tur
ni di tutte le scuole del 

fatti) che mettono in 
evùdenza come il mo
vimento d~li studenti 
romano sua sviluppan° 
do l'iniziativa di'I"et1a' 
mente da·l basso, irifiutan· 
do la delega alle vecohie 
strutture «.intergruppi» di 
zona, ponendo le premesse 
della crescita dell'orgaruz
zazione consiliare. E' il ca
so di PrimavaUe e della 
zona nord in genere, dove 
si è formato un coordina
mento che oltre a com
prendere tutte le forze po
litiche, è in mano diretta
'mente alle avanguardie 
delle strutture di base del
le scuole, che S'ono riusci
te ad e spPimere UlIl notevo
le .1JivellQ di autonomia, 
scavando Ile « ri-luttanze » 
della FGC. Il coordinamen
to si muove nel·la pros'pet
-riva di ottenere la costru
zione di 21 nuove scuole 
ed ha già alllacciato rap
pont.i su'! terri·torio con il 
Comitato di lotta per la 
casa, con lÌ comitati di 
quartiere deHa zona nord, 
con la lega degl~ edili e le 
sezioni cgil-scuola. Nella 
zona 'nord la situazione è 
altreUando grave che negli 
altri quartieri capitolini: 
al XXII mancano 5 aule, 
che s~ p01rebbero ricavare 
con deile tramezzature che 
,la Provincia si ostina ad 
ignorare; 8'1 Castelnuovo, 
un intero corso è stato 

soppresso illegalmente, e 
si tenta di sopprimerne un_ 
altro; ques to 'I"apopresenta 
un grave attaoco all'occu
pazione degli insegnanti, 
pera-ltro già .i.nsufficenti, 
in una scuola dove 'la me
dia delle classi è di 30, 35 
alunni. 

Al Genovesi e al XVI, bi
sogna andarci con l'om
brello, ma anco'ra non è 
stato aperto il cantiere per 
la costruzione di una nuo
va scuola; anche al Fermi 
mancano diverse aule e il 
problema della pendolari
tà è molto sentito dagli 
studenti che sono ~n 10H'a 
per la mensa. ,4,1 Pantaleo
ni si faill10 i doppi tumi, 
mentre una parte dell'edi
ficio che è s·lata utiHzzata 
dal Banco di S. Spi·ri'to, e 
tuttora inagibi'le e non si 
sa quando i'nizieranno i la-

, vori di restau'I"o. 
Al Bernini, -è crollato il 

soffitto, e la scuola è in 
condizioni dJj'sastrose, co
me del resto il PeIlico e 
L'ITC Vallombroso. 

Giovedì 23 il coordina
mento di zona ha indetto 
uno sciopero con corteo e 
assemblea aperta ~l Ber
nini. Più di 1500 studenti 
sono SlCesi in piazza e han
no parteoi'pato alila assem
blea, dal·la qUalle è uscita 
unanime la decisione di 
occupare le 7 aule dell'ex 
GIL, un edificio inutilàzza-

tU' (ASE 
PW·S(UOLE 

OSPEDALI 

EdNi romani alla manifestazione di martedì 
scorso, 

to, neHa pro~ttiva di adi
bire tutto fedificio ad uso 
scolastico. Dopo l'assem
blea un combatDivo corteo 
ha attraversato Ponte Mil
vio e la zona del mercato, 
dirigendosi verso l'ex GIL 
e òccupandolo, fra gli ap
plausi e gli ' slogans, e is
sando le bandiere rosse 
sulle fines1re. Venerdì gli 
studenti ha·nno orgaruizz·a
to collettivi e assemblee in 
tutte le scuole per prepa
rare la partecipazione alllo 
sciopero degl,j edili e « boi
cottare» lo sciopero degli 
autonomi neHa scuola. 

Nella zona centro, su 
!inizia·tiva deHe studentesse 
dell'istituto professionale 
femminile per assistenti 
all'infanzia di via Gaeta, 
(7 aule per 25 clasSli!!) si· 
è formato un coordina
mento delle scuole deHa 
zona, tra cui il 8alvemini ' 
e il XXV che altre ad ave
re li doppi turni, «convivo
no » in un edificio semidi
'roccato. 

Da questo quadro _ par
ziale di ciò che «bolle» nel
le scuole romane emerge 
con chiarezza la precisa 
volontà degli studenti a 
muoversi attraverso una 
vigorosa iniziativa dal bas
so, con un legame sempre 
più organico con le forze 
sociali a livello territoria
le, affrontando il proble
ma del censimento delle 
aree edificabili e degli edi
fici adatti da occupare su
bito. 

MILANO 

Sequestrato 
MILANO, 24 - Una doz

zina di carabinieri iln te
nu ta da gu'erra si sono 
'pTesentaDi ieri nel,la sede 
di Radio Canale 96, seque
strando le attrezzature. 
Radio CanaIe 96 è ÌIIl ,fun
zione da pochi giorni, per 
ora ancora in .falSe speri
mentale con trasmissaoni 
musica,li, boJ.lettini sinda
'cali, ~nterviste a studentJi e 
operai, notizié\Jri, e vuole 
essere espressione del mo
vimento di lotta, ilIl palrti
colare a iM~llano. 

L'ordine di sequestro 
era fi'!1mato dal sostituto 
procu'I'atore A!lessaruirini 
che aveva avuto notnzJa 
dai cara!binieri che in via 
Mac tMahon esisteva b se
de di una emittente clan
dest·ina. Solo nella serat-a, 
dopo aver trattenuto per 
ore in camera li compagni 
della redazione, carabin1e
,ri e magistrato ·s1 lSono ac
co.rDi che Canale 96 era 
provvisto di una regolare 
autorizzazione del tribUlIla-

Sabato 25 ottobre 1975 
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stampa e ma,gistratura 
Al Direttore di 
LOTTA CONTINUA 

In data odierna, 23 otto
bre, leggo sul MESSAGGE
RO in « Cronaca di Roma» 
del congresso che si terrà 
all'Istituto REGINA ELE
NA per la « Terapia del 
Dolore ». Esso è organizza
to dal Prof. GUIDO MORIC
CA. Ques to emerito medico 
viene esaltato per i suoi si
stemi di terapia. Si dice 
che egli si adopera per li
berare la personalità uma
na imprigionata nella mor
sa di sofferenze fisiche. In
sorgo contro questo pro
fessore e dichiaro che non 
è vero che egli fa quei mi
racoli che reclamizza at
traverso la stampa e anche 
la televisione. 

Dico ciò perché mia mo
glie, Franzolin Maria Tere
sa, affetta da Herpes Zo
ster intercostale, nel 1968 
si sottopose ai «sistemi » 
del Prof. Moricca, che le 
aveva tassativamente assi
curato di liberarla dai lan
ci.1anti dolori procuratile 
dalla malattia. L 'intervento 
doveva risolversi in lO mi
nuti. Durò invece ben 7 ore 
con il risultato catastrofico 
di non far scomparire i 
dolori e di par·alizzare com
pletamente gli arti inferio
ri , paralisi che si sta esten
dendo anche ai superiori. 

Nessu dubbio sul rappor
to di casualità tra l'inter
vento del Moricca e la pa
ralisi. Tutta la documenta
zione rilasciatami da neu
rologi italiani e stranieri 
dimostra che la paralisi 
fu causata dall'errato inter
vento del Moricca. 

Essa è alI vaglio della 
magistratura ohe ha ·in 

"Canale 96" 
le di Milano. Ma ormai il 
procedimento è' avviato e 
SIi trova ndle .mani del. 
pretore ohe dovrà deoide-
re sul disequestro. Ma la 
'provocazione non è firuita 
qui, stamaNJina funzionari 
dell'Escopost, mentre in 
Statale era in CDrso -la con
ferenza stampa della reda
zione, si sono presentati 
ancora in vi'a Mac Mahon 
con la pretesa di seque
stTare, senza nes'sun man
dato 1·1 resto deI materia
'le. 'Hanno dovuto amdarse
ne a marui vuote. I campa, 
gni del-l'a redazione haIll10 
lanciato un appelolo per la 
raccolta di fondi, e per 
avere in prestito un tra
smetJitore, per poter rico-
minciare subito le trasmis
sioni. « Noi chiediamo d.i 
col<labora're, con la consa
pevolezza di dare un aiuto 
conoreto al moV'imento dei 
.lavoratori e alla ·lotta di 
alasse» hanno scritto nel 
loro comuniçato. 

esame la denuncia penale 
(di cui aspettiamo invano 
gli esiti fin dal Settembre 
1973) per lesioni gravissi
me colpose, sporta da mia 
moglie contro il Moricca 
che, per reclamizzare i 
suoi « sistem·i» ricorre ai 
quotidiani e persino ai ro
tocalohi. 

Egregio Direttore, le sa
rò veramente grato se vor
rà pubblicare questa mia 

lettera, che da anni la 
STAMPA BORGHESE (Mes
saggero compreso) RIFIU
TA DI PUBBLICARMI, -let
tera che ha lo scopo di 
sfatare le leggende che 
certa stampa crea e di av
vertire i poveri solTerenti 
di non -illudersi s\.lIHe ,tera
pie di certi «baroni" ar
tefici della rifopma sani
taria. 

Arnaldo Martellosio 

SCRIVE UN GRUPPO DI CACCIATO
RI DI BUSTO ARSIZIO 

Il Parco del Ticino invaso ' 
dalla "noblesse" milanese 

Domenica 5 ottobre, or
ganizzata dalla Lady-Ma
ster (come vuole essere 
chiamata) contessa Anna 
Prinetti, ha avuto luogo 
una caccia alla volpe alla 
quale hanno partecipato 
una cinquantina fra cava
lieri ed amazzoni con una 
muta di una ventina di ca' 
ni. I 

Il percorso è stato effet
tuato, in totale disprezzo 
delle vigenti leggi, integral
mente dentro il parco del 
Ticino, che come tutti san
no è severamente precluso 
ad ogni genere di caccia_ 

Oltre alla contessa Anna 
Prinetti erano presenti 
molti noti esponenti della 
nobiltà e della finanza mi
lanese. 

Fra essi citiamo il mar
chese Gabrio Visconti di 
San Vito, proprietario del 
castello di Somma Lombar
do, la contessa Maria Vi
sconti di Modrone, la con
tessa Lodovica Abertoni Pi
relli, l'avvocato Marco AI
liata Nobili, l'impresario e
dile ìng. Emanuele Peder
cini, il dotto Raffaello Di 
Nola, già amministratore 
delegato dell'Alfa Romeo, 
il comm. Severo Lagomar
sino proprietario della omo
nima fabbrica di calcola
tori 

A questo punto ci si do
manda come mai fra co
tanto senno non vi sia sta
to neppure uno dei parte
cipanti che abbia avuto il 
buon senso, così comune ai 
modesti mortali, di obiet
tare alla gentildonna fun
gente da capo'cappio che 
l'im'presa era, oltre che vie
tata dalla legge, anche di 
cattivo gusto e contraria 
ad ogni norma di buona e
ducazione. 

Ma forse noi non tenia
mo nel dovuto calcolo che 
assai spesso i privilegiati 
hanno in totale disprezzo 
queste bazzecole vincolati 
ve per gli al tri_ 

Della stessa opinione non 
sono stati però due guar
diacaccia che hanno sorpre
so la Lady-Master- e l'al
legro e blasonato gruppo, 
eontestando loro !'infra
zione e stendendo un re
golare verbale che si pen-

sa debba avere il suo se
guito. 

Ma la contessa Prinetti, 
preceduta dalla ululante 
muta dei cani e seguita da 
tutti i suoi cavalieri e le 
amazzoni, senza che nessu
na diserzione si verificas
se, ha egualmente prose
guito imperterrita e per 
!'intera mattinata la sua 
caccia nel parco del Tici
no. 

Avevamo pensato che si 
trattasse di un episodio i
solato, invece giovedì 9 ot· 
tobre la stessa contessa An
na Prinetti ed i suoi a'mi
ci - che evidentemente 
non hanno mai problemi 
di assenteismo - ripeteva 
l'impresa. . 

Guidando una nuova cac
cia alla volpe invadendo 
- provvista del prescritto 
permesso del comitato pro
vinciale di caccia - la mo
dernissima riserva dei libe
ri cacciatori di Sesto Ca
lende, associazione di ap
passionati della quale fan
no parte operai della zona 
e certamente nessun nobile 
né alto e'sponente dellà fi
nanza. 

RIUNIONE NAZIONALE 
DEL SETTORE AUTO
FERROTRANVIERI 
Domenica 26 ottobre, ore 

lO presso il centro operaio 
di via Alfani 43, .Firenze, 
si terrà la prima piunione 
nazionale della sinistra di 
classe del settore autofer
rotranvieri. OdG: sca<:lenza 
con tr-a ttua,le , applicazione 
delle nuove tabelle, proble
mi previdenziali. 

SAVIGLIANO (Cuneo) 
'Lotta Continua organiz-

2:a tJre ' giornate ~ntennazio
naliste al ,fianco dei popoli 
cileno, spagnolo, porto
ghese_ 

Sabato 25, ore 21 , al 
teatro Milanello spettaco
lo del « ,Folk internaziona
le », i.nterverrà un compa
gno de'l MIR. 

Domenrca 26, ore lO, in 
piazZia Santarosa, comizio 
del compagno Nkola La· 
terza della Fiat MiJrafìori 
su « Situazione internazio· 
naie e lotte operalÌ.e ». 

VENTIMIGLIA, 24 - A 
Ventimiglia si è tenuta una 
grossa manifestazione a so
stegno della lotta dei pro- . 
fessionali e dell'ANAIP che 
ha visto raccolti in un com
batth ' corteo circa 800 
studenti di tutte le ,scuo
le. La manifestazione si è 
conclusa con un'interessan
te assemblea dove è ~tata 
votata con una larghissi
ma maggioranza una piatta
forma di lotta le cui pa
role d'ordine sono: no alla 
recessione scolastica che ha 
colpito l'istituto professio
nale e l'ENAIP, incremen
to dell'edilizia scolastica e 
occupazione garantita. 

scuole. La piattaforma del
la manifestazione, chiede' 
va: l'immediato completa
mento dei nuovi edifici del 
Tecnico e del Classico, la 
costruzione del Liceo Scien-· 
tifico, sussidi da' parte del 
comune agli studenti pro
letari 25 alunrti per classe 
libri gratis a tutti gli stu' 
denti, biblioteche di clas
se no all'abolizione della 
prima classe dell'Agraria. 
A questo programma ha a
derito la CGIL scuola di 
Canicattì. Il corteo ha at
tra' . '-sato le principali vie 

quart~er,?, dalJl'obbligo aUe 
supenon. Lo scorso anno, 
i-! coordi'Ilamento delle 
scuole di Centocel-le, da 
struttura bU'I"ocra1ica «in
tergruppi' », si è trasfor
mato nel,la Jot'ta oulminata 
con l'oocupaz,Ìone dell'edi
ficio, in struttura di mas
sa, coinvolgendo il POI e 
il sindacato ID una dUTa 
"lotta che ha strappato 40 
aule, che saranno conse
gnate a novemhre. E il re
sto? Cavilli burocratici e 
speculazione edÌ'llizia si ÌIIl
trecciano (sembra ci vo
gliano Il mi·liardi, per aIl,le
stire 280 classi!) men'tre la 
Slituazione ~le scuole di 
Centocelle è sempre più 
esplosiva; liceo scientifico 
F. D'Assisi, 2000 s tudenti 
fanno i tripli turni, divi
dendosi con iL'ITC Botti
ceni (che i tumi li fa dop
pi) 4 palazzine affit1ate da 
-privati a cifre incredibiii. 
Stessa cosa per il B. Da 
Norcia, liceo scientifico, 
smembrato in 4 sedrl, del 
Boaca e dell'ITIS Giorgi, 
la cui sede è UIIla pallazzina 
affittata dal DC Bellanti, 
uno dei ;IXÌù grossi specu
'la-tori di Centocelle. Tutto 
questo moo'tre k a:ree de
stinate ad uso scolastico e 
a servi.zi sociaH, vengono 
« riconverti te »: è iJ caso 
deJHa tenuta Somaini, dove 
a.l posto della scuola ora 
si sta ultimando la costru
zione di vilJette reSlidemzia
li, cOn -tanto di campi da 
tennis e videotelefoni (con 
gralIlde gioia debla SIP). 

Contro tutto questo gli 
studenti di Centocelle so
no in lotta daU'inizio dello 
19l11o; il Francesco d'Assi
si, :iII. B. da Norcia, il Gio
vanni XXIII sono in prati
ca, in agitazione perma
nente; il 22 e iiI 23 ottobre 
c'è 91:ato un blocco <totale 
deUa d~dattica in tutte le 
scuole di CentoceHe e Tar 
Sapienza; per il 30 ottobre 
si sta organizzando UIIla 
manifestazione allla Pro
vi'l1cia. 

Verso l'assemblea nazionale dei soldati 

CANICATTI', 24 - Lo 
sciopero di oggi è piena
mente riuscito e ha visto 
la partecipazione di 500 stu
denti. 

Il corteo era aperto da
gli studenti del Commer
ciale che sono l'avanguar, 
dia di lotta di tutte le 

, cit , ine. lo slogan più gri
dato era: crisci lu pani, 
criscino li libbra, cosa vo
gliamo? TUTTO! 

Al comizio hanno parla
to tre compagni accusando 
l'amministrazione provin
ciale che ha fatto poco o 
niente e la giunta comunale 
che ancora non si è forma
ta dato che i democristia
ni e i socialisti non si sono 
ancora accordati sulla sparo 
tizione del potere. 

Roma: la Magliana • 

per il diritto alla casa 

In tutte le zone sta.niilO 
nascendo coordinamenti 
lira fe Sftrutture di massa 
delle scuole (assemblee, 
cotlettivi e consigLi dei de-
1egati, dove si sono già 

lotta 

e pèr punire gli speculatori 
ROMA, 24 - Si è tenu

ta mercoledì una confe
renza sta!m.pa organizza1a 
dal Comit'ato di lotta per 
la casa della Magliana, dal 
Comitato di quartiere e 
dalla sezione del PSI. Que. 
sta iniziativa è stata presa 
per denunciare la richiesta 
del SUNIA di applicaTe la 
legge regionale Santarelli 
per le 600 famiglie occu
panti alla Magliana e a 
Villalba di Guidonia. La 
legge San tarelli , varata su
bbto dopo gli IScontri di S . 
Basflio, prevede l'utilizzai 
zione di fondi di emergen
za per affittare alloggi da 
destinare ai « casi più ur
genti ». 

Nel caso tldla Magliana 
e di Guidonia verrebbero 
così .reperi·ti 700 milioni 
con cui la regione prende
rebbe in affitto a prezzi _di 

speculazione le case occu· 
pate, permettendo agli oc
cupanti di pagare un affitto 
da casa popolare. 

In questo modo il SU
NIA e il PCI, il cui argo
mento principale contro 
l'occupazione di case è 
sempre stato che queste 
premiavano -la rend1ta e i 
profitti degli speculatori 
costringendo iJl comune ad 
affittarle, si rendono 're
sponsa.bili dell'utilizzazione 
dei fond1 regionali per 
soddisfare le esigenze dei 
padroni. Ancora più grave 
è il fatto che l'affitto da 
parte della regione di que
ste case comporta il rila
scio della licenza di abita
bilità per le stesse, cioè in 
pratica la legalizzazione di 
questo quartiere fuorilegge. 

Contro ques'ta proposta 
le ol'ganizzazioni di base 

del quartiere si sono im
mediatamente mobilitate 
rilan-ciando i loro obiettivi: 
case per i lavoratori tn 
lotta ad un affitto adegua
to al salario, penalizzazio
ne degli speculatori e dei 
costruttori attraverso lo 
annullamento deUe licenze 
edilizie, legge speciale re· 
gionale che preveda il ri
sanamento del quartiere e 
la sua trasformazione in 
zona di edilizia economica 
e popolare attraverso lo 
esproprio. 

Su questo programma, 
che ha già visto una gran
de mobilitazione di occu
panti, lavoratori ed edil i 
contro i tripli turni e la 
costruzione di nuove scuo
le, i proletari della Mà
gliana scenderanno in piaz
za lunedì per una manife
stazione davanti alla re
gione. 

• • Le posIzioni di A.O. e 
Alcuni giorni fa sul Quo

N:diano dei Lavoratori è 
uscito un articolo sul mo
vimento dei soldati e suEa 
proposta del Coordinamen
to dei soldati democratici 
di Roma e Lazio per una 
assemblea nazionale del' 
mov~mento. Torneremo nei 
prossimi giorni suble valu
,tazioni generali contenute 
nell'articolo, vogliamo par
lare per ora solo di quello 
che Avanguardia Operaia 
dice deH'assemblea nazio
nale. 

Intanto vale la péna di 
ricordare che la mozione 
del Coordinamento propo
ne « una giornata naziona· 
le Idi lotta ne!lle caserme 
da prepararsi con un'as
semblea nazionale a oui 
partecipino i delegati real
mente rappresentativi del 
moviilTIento eletti sulla ba
se della discussione più 
ampia e generalizzata pos
sibile sulla piattaforma del 
movimento e sulile pro
spetJtive di lot,ta » . 

AO sembra non tenere 
nessun conto di questa 
proposta perché non si 
pronuncia su quello da cui 
questa proposta nasce, la 
necessità di sviluppare una 
inizia tiva generale contro 

. il regolamento ForI ani a 
partire da una prima gior
nata nazionale di lotta. 
i' d'accordo o non è 

d'accordo AO sul fatto che 
l'assemblea deve servire 
innanzi tutto a prepara.re 
questa giornata d.i lotta, a 
definirne le parole d'ordi
ne, le forme e i tempi? 

A leggere il Quotidiano 
dei Lavoratori sembra che 
questa assemblea sia il 
frutto di una bella pensa
ta fatta di prima mattina. 

«Perché non ci troviamo 
rutti un giorno, discutiamo 
del 'regolamento, del·la sa
nità ,della scuola, dei ser
vizi, delle licenze ecc., fac
ciamo una bella piatta.for
ma generale e diciamo 
quali sono le forme di IIDt
ta per ,portarla avanti? ». 

Vale a dire: perohé spre
caTe una così bella occa
sione solo per raccogliere 
la forza del movimento 
per battere il progetto 
Forlani, solo per ·indire 
una giornata nazionale di 
lotta contro il suo regola
mento? 

Noi abbiamo molta fidu
oia in quehlo che potrà 
uscire da questa assemblea 
nazionale. Le lotte di que
sti 'mesi mostramo come 
stia maturando a tappe 
accelerate la capacità dei 
soldati di rispondere agLi 
attacchi portati alle loro 
condizioni di vita dalla ri
struHurazione. Esistono 
dunque le condizioni per
ché si possa trnrre un 
primo bilancio e dare una 
definizione precisa agli 
obiettivi e alle forme di 
lotta che sono emersi: l'as
semblea nazionale è l'occa
sione per farlo nel modo 
migliore. 

Ma la questione centrale 
è un 'altra. I tempi della 
battaglia contro Forlani si 
stanno stringendo, presto 
inizierà il dibattito nelle 
sedi ufficiali e il movimen
,to dovrà sviluppare l'ini
ziativa più vasta e dura 
per impedire che il regola
mento passi così- come lo 
vogliono il governo e le 
gerarchie militari. 

Le decine di lotte dentro 
le caserme in questi ulti
mi mesi, i minuti di silen-

del Pdup 
zio contro il regime fran:
chista, e la risposta sem:a 
precedenti per estensione 
naziona-le e partecipa?ione 
di massa all'omicidi., gri
gio-verde di Casale, mo
strano con quale forza il 
movimento si appresta a 
questo scontro. 

L'assemblea nazionale 
. deve servire dunque in
nanzitutto a raccogliere 
questa forza attomq a pa
role d'ordine comuni e a 
momenti di lotta naziona. 
le per battere quel proget
to politico che, con il re· 
golamento Forlani, vorreb
be dare mano libera all'at· 
tacco più duro e sistema. 
tico aJ.le condizioni di vita 
e al diritto ad organizzarsi 
e a lottare dei soldati. 

Siamo interaomente d'ac
cordo con i compagni del 
Coordinamento di Roma 
quando dicono che « la lot
ta contro il regolamento 
Forlani va poptata avanti 
sviluppando l'iniziativa per 
il miglioramento delle con
dizioni di vita aggravate 
d a Il a ristrutturazione ». 
Crediamo anche che que
sta lotta tanto più potrà 
essere vincente quanto più 
avrà consentito di fare dei 
palSsi avanti a queHo ohe 
è il bersaglio principale di 
Forlani e delle gerarchie: 
l'organizzazione di massa 
dei soldati dentro le ca· 
serme. 

Per questo non siamo 
d'accordo con AO quando 
'scrivè «all'assemlYlea lIla
zionale devono pantecip-a.re 
i delegati eletti dagli attivi 
di Z0na". Questa proposta 
si limita infatti a uegistrare 
l'organizzazione dei solda
t,i così come è ora, sénza 
lavDrare in nessun modo 

per sviluppare e dare sta
lbiH-tà a:ll'orga'lllitzzazione 
che nasce attorno alle lot
te dentro ia caserma. 

Che cosa significa che 
«l'assemblea nazionale do
vrà essere preceduta da 
un'ampia . inchiesta-disQus
sione !I1eJ.le caserme» che 
bisogna puntare a «coilIl
volgere ila maggioranza dei 
soldati» se poi quel.lo che 
si propone è ~a «aggrega
zione in comitati ciottadini 
e di zona dei movimento 
del'la sinistra di caserma» 
eleggendo al ~oro interno i 
delegati ,per l'assemblea 
'nazionale? 

Noi crediamo che questa 
prospet1'iva sia profonda
mente sbagliata e impe
gneremo tutte le nostre 
energie perché iII numero 
più ampio di delegati par
teci.panti alla assemblea 
nazionale sia eletto in as
semblee di compagnia. Ciò 
non significa escludere al
tre forme di elezione ove 
quella nel'le compagnie 
·non fosse possibile, signi
fica però impegnaJrsi a rac
cogliere una ,tendenza pre
sente nel movimento e svi
'lupparla a.ppieno nella lot
ta contro il regolamento. 

Questa tendenza non è 
certo., come vorrebbe AO, 
qu e}.! a di. consolidare le 
forme organizzative esi
sten'ti, bensì di darsene di 
nuove per cominciare da 
subito ad orgamizzare -la 
maggioranza dei soldati 
ne]'l'unico luogo possibi,le, 
dentro le caserme, nelle 
compagnie ecc., nell'unico 
modo possibine, con as
semblee che eleggano i 
propri delegati revocabi,I'Ì. 

(Assolutamente strava-
gante è, su questo, la po
sizione del Pdup. Dopo 
averci pensato a ,lungo, fi
nalmente il Manifesto ri-

prende la proposta del 
Coordinamento di Roma, 
si al-li'l1ea con AO dimenti
candosi di parlare della 
grornata na:l'ionaJle di lot
ta e, aLla fine, saggiamente 
conclude: « Bisogna però 
evi,tJare' l'i.potesi di una as
semblea caratterizzata sul 
piano di il"a'ppresentamze 
formalmente delegate. Ciò 
sarebbe pericoloso a due 
Iivel,li: politicamente per
ché escluderebbe UIIla par
te del movimento e orga
nizzativamente perché fini
rebbero per essere presen
ti solo le caserme più 
avanzate, im grado di eleg
gere -propri delegati ». 

Chiaro?). 
Nel sottotitDlo dell'a.rti

colo di oui stiamo parlan
do, si legge « Fo.rmare un 
comitato promotore con 
anche rappresentanti sin
dacali» Incuriositi siamo 
andati avan,ti e abbiamo 
scoperto che AO propone 
«che si costituisca al più 
.presto a Roma un comita
to -prom01ore dell'asosem
blea, formato da soldati 
del Coordinamento di Ro
'ma, da rappresentanti del
le forze -poHtiche che ap
poggiano il movimento, da . 
rappresentanri. sindacali, 
da rappresentanti deI Co
mitato per la difesa dei di
rioti civili e politici dei mi
,li t ari ». 

Dopo tutto un articolo 
spcso a dimostrare che <di 
movimento dei soldati è 
ancora minoritario e solo 

:parzialmente di massa» 
che per esseTe di massa 
deve prima di tutto. avere 
« un minimo di coscienza 
politica generale e una 
centa coscienza settoriale, 
-di 'categoria'" e poi realiz
zare «l'inserimento pro
gressivo dei soldati nella 
area che il sindacato di
fende », ecco iJ consiglio 

che esce dal cappeHo: sen
za ·la t'utela dei I1appresen
tanti del·le forze politiChe 
e sindacali H movimento 
non può fare l'assemblea 
.naziona4e. AO non spiega 
cosa vorrebbe dire fare 
questo «comi tato promo
tore », su quale proga:-am
ma si può fare e con quale 
impostazione dell'assem
blea. «Dalia assemblea -
dice AO - s-i dovrà uscitre 
con i·ndicazioni precise su 
obiet1ivi e forme di 'lot
ta». Ma si·ccome !I1onos·tan
te la sua .fantasia AO non 
riesce ad immaginare che 
una giornata nazionale di 
-lotta dent'ro le caserme 
contro iJ regolamento For
ila<ni possa essere lanciata 
da quei rappresentanti del
le forze politiohe e sinda
cali ai quali vorrebbe far 
promuovere l'assem-1J1lea, 
v,iene presa dalla tentazio
ne dL-trasformare l'assem
blea in un convegno e si 
-dimentica di pa.rlare pro
prio della giorna'ta nazio
nale di iotta. 

Noi crediamo che sia in
teresse del movimento in
vì·tare i ra-ppresentanti del
le forLe pol,itiche e silIlda-

_Calli, perohé si pronuncino 
sulle decisioni che l'assem
blea n.azionale prenderà. 
Ma queste decisioni, così 
come la preparazione del
Ila assemblea, il suo ordine 
del giòrno e la sua condu
zione spettano esclusiva
mente ai soldati. Il comita
to promotore c'è già ed è 
fatto di soldati che si vo
gliono trovaTe in assem
blea per decidere 'le paro
le d'ordine su cui andare 
ad U'Ila giornata naZionale 
di lotta, ad una mobilita
zione generale contro il re
golamento Forlani: tutto il 
resto è, e non 'può che es
sere, subordinato a que
sto. 



Sabato 25 ottobre 1975 

Piattaforma dei metalmeccanici 

Attivo provinciale di Novara: 
i delegati portano la voce 
degli operai: il sindacato non 
sa cosa rispiondere 
Numerose le assemblee di fabbrica che si sono pronunciate per il blocco 
totale degli straordinari, per le 50.000 lire, per lo sblocco del turnover e 
moltissimi altri obiettivi emersi dalla discussione operaia che non sono 
racchiusi nella piattaforma sindacale. ti CdF della Vistarini di Omegna ha 
votato le 35 ore. 

NOVARA, 24 - Giovedì 
21 <Si. è svolto d'attivo pro
vill1cia.Je dei delega t,i metal
meccanici 'Sul contratto. A 
questa scadenza si è arti
vati con un pronUll1CÌamen
,to massiccio del~e asser.l· 
,blee e dei CdF. A11a Ginni 
di Omegna -l'assemblea ha 
votato 50.000 lire e J'aboli
zione dello straordinario; 
alla Faco {40 operai) di Va
rallo Pombia, 40 - 50.000 
lliife di aumento e <l'aboli' 
mone deghi straordinari. 
AUa Sant'Emilia di Nova
ra 40.000 lire di aumento 
e passag~ automatici dal 
tepzo al quarto liveUo; al
la Ceretti di vma Dossola 
l'abolizione d~llo stJraordi
,nario; alla Blaletti di Ome
gna rifiuto del 6x6. Nella · 
s1:Ta:grande maggioranza di 
fabbl'iche però non si è vo' 
tato, anohe per il compor
tamento dei sindacalisti 
che hanno parlato oltre 
un'ora .Jasciando solo qual
che minuto agli i[lterventi 
operari.. In questi casi al
cuni CdF hanno raccOl!to 
la . discuss.ione operaia e 
l'hanno proposta al con'Ve' 
gno; così ii CdF della Vi
starini di Omegna ha vota
to per le 50_000 lire e le 35 
orei così IÌ!I Cd·F della Sa
delmi Cogepi ha votato 
per le 50.000 .Jire, l'albolizio
ne per CQi[\tJrtJ.t,to ddllo 
straordinario, j.} rimpiazzo 
del turnover, il blocèo 
dei licenziamenti e i pas' 
saggi automatici tra d li
veLli dell':nquadramen1o 
unico. Ma questi pronun
cia'ment1 sono solo una 
'parte del,la reale discussio
ne che c'è stata dentro le 
fabbriche, non solo perché 
in alcUll1e non è ancora sta
ta fatta n'assemblea, ma 
soprattutto perché ID molo 
tissime assemblee in cui 
·non si è votato, gld unioi 
interventi sono stati sulle 
50.000 lire contro il 6x6, 
.per ~e 35 ore, per l'aboli
zione ddlo straordinario. 
Va subito detto che i,l ruo
·10 soggetttivo del nostro 
partito è stato determi
nante neJ.l'orientare la di
scussione andhe nelle fab
briche dn cui noi non esi
-stÌ:arrlo organizzati" ma do
ve gli obiettivi sono stati 
ripresi e . proposti dagli 
operai. Tant'è vero che 
nella SlUa relazione qnizia
le, Seccia deLla HM, ha 
paI1lato di critiche emerse 
noMe assemblee e del,le 
.proposte, fatte, in partico
lare ha ,riohiesta di aboli
zione per contratto dello 
straordinario e, del pas
s·aggio dal secondo al ter
zo liveLlo per tutti, anohe 
per queJ11i non in produ
z·ione; ha invece 'Pwlato 
mooo chiaramente della 
n'Chiesta generale di 50.000 
lire nette uguali per tutti. 

50.000 ,lire, 5 sul rimpiazzo 
del tUTnover, 3 sulla ri' 
duzione d'orario e in parti
colare a 35 ore. 

DITe ÌIl1terventi hanno pe· 
rò monopolizzato J'atten' 
zione dell '·assemblea. Uno 
alla mattina di un compa
gno di L.C. deNa Sant'An
drea di- Cressa, e uno al 
pomeriggio del compagno 
Caretto, vecchio militante 
operaio dal 1921. L'ill1ter· 
vento del [lostro compa' 
gno non ha solo r'Ìpropo' 
sto in termÌl11i organici la 
piattafol'ma degli obiettivi 
operai, ma ha smaschera· 
to chi cercava di far creo 
dere che le 50.000 lire fos' 
sero contrapposte al pro' 
blema dell'ocoupazione, ha 
'l'iproposto il problema del 
posto di ,lavoro con obiet
tivi controllabili dal basso 
e praticabili direttamente 
fabbrica per fabbrica, ,rim
piazzo del turnover, bloc
co degli st·raoI'dill1an e 
della C.I.; ha attaccato la 
lill1ea del nuovo modeHo di 
sV'ilupPo ha dimostrato co' 
me la linea della creazione 
di nuovi postJi di lavoro 
passi necessariamente at· 
traverso la riduzione ge
[lera.Jizzata deH'orario di 
lavoro; imposto la discus
sione sul problema del go
verno e del potere; « par
.lare di compati.biHtà oggi 
- ha detto - signifìica 
parlare di chi ci potrà da
re le co se ohe chiediamo, 
il contraNo deve essere la 
tappa successiva al 12 
maggio e al 15 guigno nel 
la ·lotta contJro i·1 regime 
demooristiano; ,in questo 
senso ,il contratto è una 
tappa dell.o scontro più 
generale, di UlIlO scontro di 
potere ». Il compagno Ca· 
retto <:OIl un intervento di 

Novara, ottobre. Gli operai delle Fonderie Ferrari 
in assemblea permanente. 

testimonàanza ha detto che 
la lotta di olasse oggi è 
molto più ava:nti del 1921, 
ohe « il problema è quello 
di ba1:tere àl nemico, .Ia . 
classe borghese, non solo 
in fabbrica, ma nel cuore 
del suo potere, il 'gOVeifIlO 
e Jo stato, e che oggi è al
l'ordine del giorno quella 
cosa stupenda che è la ri
voluzione» S'Usci tando lo 
applauso deJ.l'assemblea e 
o)'umbarazzo maJlcelaifo de' 
gli uomini del PCI, P<'l" cui 
la pa:rola rivoluzione è or
mai diventata 'Pura eresia. 

Nella conclusione Pio 
GaLli, della segreteria na
zionale dell'.FLM, non ha 
saputo dire altro che e< chi 
pensa che ~l contratto sia 
la rivolumone, si sSàglia». 
Ma dove la ma.lafede di 
questa gen1e, è emersa 
chliara, è su.! problema del 
rinvio della conferenza na' 
zionale, accus·ando i coan· 
pagni che hanno denunoia
'10 questo fa1to di essere 
mestatori di confusione. 

Le conoluS'Ìoni di Gani, 
molto 1unghe e fumose, so' 
no state aN'insegna deJtl'at· 
tacco volg:l!I"e ai compagni. 
e< Adesso chi vuole l'a·p
plauso al posto delle 50.000 
liife può ohiederne 70 o 
80 ». Segno di una debolez' 
za del sindacato a con' 
fronttaJrsi seria:mente sugli 
obiettivi propos,ti dai dele
gamo AHa conclusione del 
convegno H docurnen<to f,i
naIe [lon era prOlll'to, indd
ce di una diffiicoltà a na
scondere le tante cose det
te contro la piattafol'ma; 
quindi non s-i è votato, ma 
soprattutto non si sono de
cisi gli otto delegati che 
dovr·anno andare a Mila
noa!"la conferenza narzio
na'le dei metalmeccanici. 
Da domani per noi comin
cia la battaglia nelle ZO!le 
per imporre che questi de
legati siano eletti da tutti 
i delegati dei vari catego
riali di zona, e non di na' 
scosto dalla segreteria pro
vincia.le dell'FLM. 

Sottoscrizione p~r il giornale 
Sede di MIL~NO: 

Lavoratori Clup 6.000, 
collettivo cinema mi'Liifante 
50.000, Paolo ' 30.000, un 
compagno insegnante di 
Brescia 25.000, Barbara 3 
mila, Maria:no di Lugano 
10.000, lavoratori Markem 
20.000, collettivo ~avoratori 
studenti del Cattaneo 8.000; 
Sez. Università: nucleO d,i 
Matematica 3.000, nucleo 
di Meilicina 33.000; Sez. 
Romana: nucleo Ticinese 
25.000, la famiglia ili Er
manno: il padre 1.000, la 
madre 1.000, Si~via 500, Lu· 
ciano 1.000; Sez. Cinisello: 

PERIODO 1/10 . 31/10 

Sede di VARESE: 
Sez. Somma Lombarda: 

rax::colti ad un atti'Vo 9 
mitla, Gigi ·1.000. 
Sede di PARMA: 

Mili1anti e simpatizzanti 
80.000. 
Sede di PAVIA: 

Elio 10.000. 
Sede di NOVARA: 

Raccoloti dai mÌllitan ti 30 
mitla. 
Da PESCHIERA: 

I 'Prdletar.i detenuti nel 
carcere militare 5.000. 
Sede di SASSARI: 

Sez. Olbia: militare de
mocratico 500, Loris bari
sta 1.000, Arturo barista 
1.000, Franco FGCI 1.000, 
Tonio giornalaio 500, Alida 
ospedaliera 500, CaI1lo 
PDUP 1.000, Antonio PDUP 
1.000, mamma di un com
pagno 5.000, Ines 5.000, 
Franco 4.000, Rina 4.000, 
Alberto 4.000; studenti: 

Sez. S. Teodoro: raccolti in 
porto 2.500, Erica 500, To
nino 500, Sihvano ·1.000, 
Robepto 1.000, Giuseppe 
1.000, raccolti nel ·quartiere 
4.000, coordinamento com
miss. femm. 250, Nuccia 
1.000; Sez. S. Fruttuoso: 
raccolti da Armando di Ce
parana 33.000, Massimo 
2.500. 
Sede di ROVERETO: 

Raccolti 
500.000. 

dai compagni 

Sede di ROMA: 
Sez. Università: compa

gni 5.000, segreteria di Ma
gistero 6.000, nucleo Stati
stica 10.770, Enzo 2.000, 
Ambra di Ma,tematica 1.000, 
Cinzia del Castelnuovo 
1.000; Sez. 'Pomezia: ifa'CCol
ti dai compagni di AIlbano 
100.000; Sez. S. Lorenzo: 
i due paciocconi 5.000; Sez. 
Roma nord: raccolti al di
rettivo Monte dei Paschi 
2.000; Sez. Tufello: Marina 
nucleo Croce 1.000, Giulio 
1.000, 'raccolti al Tasso ~ 
mila; Sez. Centro: Taccolti 
ai corsi abilitanti 2.000, 
Stefania 10.000, Carla 5 
mHa, i lavoratori della 
Comit 7.000; Sez. Cinecit. 
tà: i militanti 40.000, q 
compagni del quartiere Ap
pio Tuscolano 4.000; Sez. 
S. Basilio: Si1lvia 1.000, 
compagna Ali1alia 5.000, 

• MILANO 
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Gli operai della Philips · in corteo: 
({ le multinazionali non ci fan paura, 
facciamo la lotta sempre più dura» 

Contro la CI e le rappresaglie 
del padrone. Gli operai sono partiti 

con 
sono 

1 O pulman da Monza. Molti 
venuti da Desio e Saronno 

MILANO, 24 - « Le multinazionali non ci fan paura, 
facciamo la lotta sempre più dura» gridavano questa 
mattina gli operai della ,Philips, nel >corteo che da piaz
zale Loo-eto si è direNo alla 'sede generale -Phi'lips in 
piazza 4 novembre. Lo sciopero, deoiso da.I coordÌlnamen
to nazionale dei C.d.F., della FLM e FULC, era nazionale 
contro le decisioni unilatera'li della di.rezione, che nelle 
ultime settimane ha 'messo in cassa integrazione 850 
operai a 16 ore nello stabilimento di Monza, a'Ssumendo 
un atteggiamento sempre più oltranzis.ta fino ad arri
vare a colpire con un provvedÌlme!l1to di sospensione 32 
operai, dei quali 28 sono del C.d.F., per aver fatto 
un corteo interno a!Wufficio del capo del personale 
contro là cassa integrazione. 

Dieci pullman sono p<U"titi stamattina dalio stabi'li
mento ili M=a, più di cinquecento operai; molte 
faooe Il'Uove, ohe ultimamente non avevano più parte
cipato attitvamente alle mobilitazioni. Mol1i anche gli 
operai della Pohilips ·di Saronno e di Desio. 

«Contro l'atJtacco padronale, ap!'iamo la lotta con
trattualle» uno degli s-logans .più gr.iJdati, quando gli 
operai si sono riuniti ·nel cortile rnterno della sede ceno 
trale, dove si è te!l1uto un comizio a conclusione della 
mobilitazione. 

• TREVISO 

3.000 operai e studenti in piazza 
TREVISO, 24 - Questa mattina durante lo sciopero 

del settore chimico della zona ili Trevi,so sono scesi in 
piazza gli operai, gli studenti in difesa dell'occupazione. 
Molto numerose 'le delegazioni operaie della Sebring, dèi1-
l'Osram, della Appiani, e di altre fabbriche del settore 
chimico; gli studenti hanno aderito in massa. 

• BARLETTA 

Un altro entusiasmante corteo 
con gli operai della Montedison 
BARLETTA, 24 - Nonostante cadesse .la pioggia pro

prio al momento. di partiTe, un entusiasma!l1te corteo di 
4.000 proletari operai e studenti è sfilato tra due ali 
di folla per le strade deNa città di Barletta, nel1a gior
nata di sciopero generale cittadino indetta daNe orga
nizzazioni sindaJCali contro l'attacco aU'OCC'Upazione e in 
sdIidarietà a}lla lotta de§li operai Montedison. 

Part.jcolarmente folte le delegazioni degli operai del 
cementi·fieio, dei portuali, oltre a quelùe degli operai 
Montedison, degli operai della fabbrica metalmeccanica 
,Messina e tante altre piccole fabbriche, e gli studenti. 

Questa giornata di 'lotta è cominciata a.l1e 4 di mat
tina con un blocco stlrada1le della stata1e 16, via Trani, 
·particdlaI1Inente duro che ha visto alla testa gli opera i 
Montedison a cui si -sono uniti gli operai delle nUlIDerose 
piccole fabbriche della zona; .j picchetti per la prima 
volta sono stati fatti anohe nelle piccole fabbriche come 
alla Messina, alla Francavjj)a, in alcune falegnamerie. 

Tutti lanciavano slogans contro i padroni, j licenzia
menti, la cassa integrazione: fra i 'Più combattivi erano 
i portuali che gridavano forte «La classe operaia lo 
grida in coro, vaffanculo governo Moro ». 

Il comizio conolus.ivo dei burocratici sindacali, che 
tra l'alltro hanno rifiutato di. leggere un comUll1icato di 
adesione del movimento democratico dei soldati di 
BarleHa, non è andato oltre la 'Pura e semplice de
magogia. 

• TORINO 

Le operaie della MGT 

entrano in fabbrica nei giorni di Col. 
TORINO, 24 - ·Le operaie della MGT, una piccola 

fabbrica tessile della zona di Borgo Vittoria, ieri si 
sono presentate tutte 4n fabbrica, per t)a lotta contro 
,la cassa integrazione. 

Due gio.rni -alBa settiman'a infatti, H giovedì e ,i,1 ve
nerdì le operaie vengono messe a cassa inifegrazione. La 
decisione di lottare rientrando in fabbrica è natta dalla 
decisione presa spontaneamente daUe operaie, che nei 
giorni scorsi avevano preso contatto con la Farit, una 
fabbrica occupata della zona ed insieme hCl!l1no organiz
zato la ,lotta. Nei giorni di lavoro, le operaie hanno 
ridot·to il rendimento: dopo che le operaie .in C.I. sono 
entrate in !fabbrica te trattative con il padrone sono 
iniziate subito. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Organizzazione 
autonoma e consigli: 

• 2) Mirafiori carrozzerie 
({ Le voci nuove di facce conosciute». 

La disoussione sull'orga
nizzazione autonoma con 
i compagni delle carrozze
rie di MÌifafiori comincia 
datNa tradizione di Lotta 
Conti,nua. C'è chi dice: 
« Lot'ta Continua ci ha da
to Ja seconda per ·tutti, ci 
ha sempre apepto gli occhi 
s-ulle intenzioni di AgneHi 
e dei -s'Ìll1daCCl!ti »; chi ag
giunge: « quando abbiamo 
scoperto i cortei interni, 
qUCl!l1do abbiamo bloccato 
i cancelli e risolto il con· 
trotto è stata Lot·ta Conti
nua a sos-tenerci ». «NeBa 
prima'Vera del '69, nell'au
tunlflo c8lldo, era Lotta 
Continua 'l'organizzazione 
degdi operai deHe carroz
zerie, il sindacato non COll
t'ava; dobbia:mo faTe come 
allora, con i volantini di 
Lotta Continua che dichia
rano gli scioperi decisi nel
le assemblee a-He Mol.inet~ 
te, a via Passo Buole ». 

QueHi che parlano sono 
compagni operai ohe non 
hanno più vent'anni, che 
non sono mai stati iscrit
ti a LoHa Continua, che 
non sono mai stati delle 
avanguardie rappresentati
ve negli anni passati, che 
hanno fatto gli ·scioperi e 
riqycorso i «conigli-» assie
me a migliaia di al-tri ope
rai delle carrozzerie. SODO 
compagni che ha:nno or
mai cinque, sei anni di 
Fiat come mi:n1mo; parec
chi di loro hanno più di 
t'rent'anni, ma alcllil1Ì an
ohe quaran ta. Akuni di lo
ro sono delegati, ma non 
si sono mai distinti nel 
consiglio; hanno sempre 
fatto parte della cosiddet
ta « palude». Ma nel,le of' 
ficine, lungo le linee «<;on' 
tCl!l1o»; le ·Iotte dhe si sono 
svi.]uppate da gennaio Ì!l1 
poi li hal!1ll1o 'Iegitttimati 
ne)ile loro squaare. Fino a 
qua'lche anno fa erano sta
ti sempre i nuovi assunti, 
i giovanissim~ b .forza di
rompente dehle caI1rozze
rie; oggi con i,l blocco del
le assunzioni, con i ·tra· 
sfer.imenti che hall1ll1o col
pito prevalentemente i 
più giovani, sono queste 
le nuove avanguardie delle 
canrozzerie. 

Sono ve!l1uti nella nostra 
sede, ci sono ritorna.ti, ci 
con1inua.no a venire, ·ma la 
~oro richiesta è sempre la 
stessa: «Ci serve un par
tito, dobbiamo fOl'mare il 
Pa,ptHo; ·Lotta ·Continua de
ve avere un'a sede i'l1 fa'b
brica come i'l sindacato; 
Lotta Continua deve anda
re a 'Ìlfattare al posto del
la Flm oppure» «io ne}.)a 
mia offici-na posso fare 100 · 
tessete, mi impegno a 
vendere cinquanta giornali 
al giOl'llO, tutti d~vono fa
["e come me»; ,!,dobbiamo 
attaccare in .fapbrica tan
ti cartelli, fure,. tante scrit
te; ce li dovere scrivere ce 
li dovete dare aU'ootrata, 
a)i)a porta 1; aHa porta 2». 

«Gli ope{rai dicono che 
Lotta CoI,It'inua è forte, è 
un partj.~ fuori della fab
brica; Lott.a Continua de
ve entraTe in fabbrica in 
tutti ÌI modi, con ogn1 mez
zo; ~Jamo noi che ce la 
dobbiamo . po:Ptare ». E an
cqra: «la linea di Lotta 
COn tionua è giusta; lo è 
sempre 'Stata; un'ora in 
meno di lavoro al giorno, 
no ai trasferimenti perché 

ogni trasferimento vuoI di
re un posto di .lavoro ill1 
meno, almeno 50 mj.)a liife 
di aumento. Ma questo 
non basta, ci dovete dare 
'un regolamento; dobbia
mo fissare delie regole che 
ognuno di noi deve ris·pet
tare; tante cose da fare e 
ognuno di noi le deve fare 
tutte ». 

E' questa la cellula delle 
carrozzerie d4 Mirafiori; è 
questa la discussione sul
l'organizzazione autonoma 
che si sta facendo tra i 
compagn.i deHe carrozzerie. 
Chi la fa sono padri di 
ofamig-lia, operai che ogni 
voIta che vengono alle riu
nioni hanno problemi con 
le mogHe, eppure ci 'Vengo
no sempre; compagni che 
quando entrano in sede 
si ,Iamen tano perché è 
-sporca e disordinata; com
pagni che non capiscono 
bene certe discussioni che 
si fanno su Ucola non so
Ia perohé non ci sono sta
ti, ma perché la vita e la 
politica sono per ioro la 
stessa cosa; compagni che 
le loro cont-raddizioni ~e 
vogl-iono risolvere sconfino 
gendo Agnelli e il s.inda
cato. 

In mezzo a questi com
pagni ci sono i compagnì 
di Lotta Con·tinua che han
no fatto in questi anni 
esperienza di partito, che 
sono stati protagonisti di 
'tutta la storia della nostra 
or:Qanizzazione che hanno 
viS5Uto i momenti bui del
la nostra o'I'ganizzazione a 
Torino, che hanno acquisi
to i principi della tattica 
che abb-iamo approvato al 
nostro congresso; ad essi, 
per quanto pochi, spetta
no dei compiti enopmi, un 
ruolo decisivo nel mettere 
ordine in questa discussio
ne, neH'allargare la visua
le politica di q uesti com
pagni nuovi, nel supera
men to di IlIlla 'V,isione che 
può apparire aziendalisti
ca, nella proposizione del 
ruolo naziona le della clas
se operaia della Fiat. L'in

-contJro 'Con i compagni sol
dati è stato molto iJn1por
tante in questo senso, co
sì come un primo co.ritat
to con .j compagni ferrovie
r.i; è una -strada che va 
percorsa a fondo; su cui 
è necessario continuare 

Su tutte q ueste cose e 
su tutte le 'tante altre che 
non abbiamo raccolto ci 
sarebbero da fare moltissi
me considerazioni; ma qui 
vogliamo fermarci sulla 
quest ione del consiglio e 
dei delegati. In che rap
porto si 'Pone il consiglio 
cOn l'organizzazione auto
noma? Il consiglio di set· 
tore delle ca rrozzerie da 
parecchio tempo non solo 
è svuotato, ma è ridotto 
a un vero e proprio «cor
ridoio». Se ne sono ac
corti persino i compagni 
di Avanguardia Operaia 
che, 'legati mani e piedi al
la lega sindacale, si pro
pongono una ·rifondazione 
del CUB perché non costi
tuisca più una struttura 
per intervenire nel consi, 
glia e nel sindacato, ma 
si leghi effettivamente al
le masse ·e alle forme 
« nuove» che la lotta vie: 
ne ad assumere. 

l! consiglio di settore ne' 
gli ultimi tempi è stato 
pressoché boicottato dalla 

massa dei delegati, della 
cosiddetta « palude» che 
ha sempre trovato al suo 
interno i delegati più le' 
gati al movimento di mas' 
sa. Si è cercato di far fron' 
te a questa situazione dan
do più spazio ai consigli 
di officina. 

Tuttavia la fabbrica guar' 
da con diffidenza e scetti
cismo ai delegati; è qual
coS'a di diverso dalla tradi
zionale incazzatura contro 
i delegati; glì operai voglio' 
no qualcosa di nuovo di 
diverso che rompa con 
tante vecchie carcasse. E' 
stato significativo l'esem
pio del delegato AzzoIina; 
uno che era delegato da 
sempre. Dovendosi fare il 
ballottaggio tra Azzolina e 
un altro delegato finito nel
la stessa squadra per via 
dei trasferimenti, gli ope
rai non hanno rieletto nes
suno dei due. 

Del resto di delegati ne 
mancano moltissimi, in tan
te situazioni non ci sono 
più perché sòno stati tra
sferiti, sono stati dimessi 
oppure si sono defilati. Il 
monte ore dei delegati è 
una mafia senza preceden
ti. Le squadre che si sono 
riformate a causa della 
mobilità non hanno dele
gati e molto spesso le a
vanguardie riconosciute so
no gente nuova. 

Alle assemblee sul con
tratto, fatte spezzettando le 
linee e le officine, molti 
operai non sono andati di
cendo che ne hanno abba
stanza dei soliti tromboni, 
che vogliono sentire voci 
nuove. E in molte assem
blee le « voci nuove» ci so
no state, voci nuove di fac
ce conosciute. 

Il clima di Mirafiori è 
chiaro a tutti. Lo avverto' 
no i sindacalisti in primo 
luogo che sono andati alle 
assemblee con una grossa 
paura e la loro paura ha a 
limentato la loro confusio' 
ne. Nella fabbrica appare 
chiaro come ci sono due li· 
nee, quella dell'autonomia 
e quella dei rév~s.ionisti. 
Come i rev.isionisti siano 
disposti a tutto pur di far 
passare la loro linea, «an
che a perdere 300 iscritti al 
PCI, - diceva un compa
gnQ - i~ nostro problema 
è allora quello di fargli 
perdere non 300 ma 500 i· 
scritti ma soprattutto di 
cancellare la loro linea, di 
non farla passare, perché 
se passa rifaranno poi an
che gli iscritti ». 

C'è la coscienza che il 
sindacato non funziona, ma 
che non si tratta di rifon
darlo, di renderlo più de
mocratico, ma di sconfig
gere Agnelli. 

Si comprende come alla 
fin fine quello che può 
bloccare l'organizzazione 
autonoma, una volta sba
ragliato il sindacato è la re
pressione aziendale, i licen
ziamenti delle avanguardie, 
come questa linea oggi veda 
a braccetto i capi e i sin
dacalisti. Come i capi me' 
ritino una particolare at· 
tenzione a tutti i livelli. 

C'è infine la precisa co· 
scienza del rapporto tra o· 
biettivi e forme di lotta: 
un compagno operaio, alla 
porta 2, diceva: e< non si 
tratta di chiedere i prezzi 
ribassa{i, ma di andare a 
ribassare i prezzi » . 

Reggio Emilia - Il padrone della Max Mara 
aggredisce una compagna ai picchetti. 

e studenti • 
In 

• piazza Migliaia di operai 

Di fronte a circa 500 dele
gati, una platea attenta 
illla non disposta ai facili 
applausi, si sono succeduti 
una ventina di i.nterventi 
per lo più di delegati" ed 
è stata subito battaglia. AI 
secondo fun tervento un 
compagno della Stefen di 
Arona, ha chiesto t'antici
paZJÌone del contratto del 
suo setJtore, i pietrinisti 
(a.],Ja Stefen metà operai 
9ÌetJrinis·ti e metà metal
meccanioi) e di quelli del
l'artigianato, arrivando ad 
attacca're duramente .jJ rin
wo della corrferenza na
zionale e il conseguente 
spos·tamento del cont ratto 
nel momento in oui - ha 
detto - è necessario s·tm
gere le ma operaie. 5ubito 
dopo, 4,1 compagno della 
Faco di Varallo Pombia, 
ha detto che li primi posti 
di -lavoro che bisogna chie' 
dere sono quelli ohe si ot· 
tengono con .J'abolizione 
dello straordinario, e ha 
chiesto che dal convegno 
si decida lo sciopero dello 
straordinario é ,le forme 
di lotta per attuaJ1lo come 
i picchetti al sabato, in 
tutta ~a nostra provincia ; 
ha concluso con la richie
sta drl.un aumooto salaria
le non inferiore alle 40-50 
mila lire. Sarebbe lungo 
raccontare tutti gl i mter
venti che andCl!Vano in que
s.ta direzione di critica a l 
sindacato e ili proposte de
gli obiettivd operai. Ma si 
può dire ohe 9 delegati so' 
no intervenuti sul blocco 
degli straol'dinari , 7 suHe 

Fernando 5.000; Sez. Lam
brate: nucleo Innocenti : AI 
5.000, Antonio 5.000, Rep, 
518-519 5.000, Claudio 5 mi
la, Roberto ferroviere 2 
mila, rivenditore l·ibri usa
ti 1.000, j millitanti 9.000; 
Sez. Bovisa: Maurizio e 
Laura 10.000, ventlendo il 
giornale 3.500, lavoratori 
Andreotti ,piccola fabbrica 
poligrafica 20.000; Sezione 
Sempione: nucleo Quarto 
Oggiaro 30.000, nucleo M
fa Romeo 10.000, Corti 2 
mila; Sez. Sud Est: i mi· 
litanti 145.000, Giuliano 5 
mi'la; Sez. Bicocca: Pippo, 
Gabriehla, Franca e Franco 
30.000, la mamma di un 
compagpo 1.000, Mario, 
Silvia e mamma 10.000; Se- o 
zione GiambeIlino: pTimi 
frutti sottoscrizione alla 
casel'IDa Perrucchebti: Arti
glieria 5.500, Trasmissioni 
12.500. 

Bruno 1.000, Giovanni 1.000, 
Marta 2.000; ferrovieri: Ga
brieHa 1.000, Salvatore 
mille, ·Padlino « Ditta» 
1.000, Mario «Ditta" 1.000, 
Angelo compagno ferrovie
re 1.000, Lino compagno 
ferroviere 500, Luciano 
compagno ferroviere 1.000, 
Nicolò 1.000, Srlvano com
pagno ferroviere 2.000, 
Paolo aiuto macchini9ta 
l.000, Tonino 500, Piero 4 
m ila, Gigi 4.000. 
Sede d i VENEZIA: 

Sez. Mestre: Bar Magi
strali 1.000, Galvani 500, 
prof. Magistrali 500, Ciam
pi Tina 1.000, Gianni Poz
zallo 10.000, .Luciano 4.000, 
Gabriella 5.000, raccolti al 
bar 500; Sez. Cas·tellana: 

~=::;t~~;:a 1.000. I {( Maramotti maiale, per te finisce male» gridavano le operaie, le studentesse dei professi o-
SeZ. ~~rletta: soldati d,:. nali. Delegazioni da tutte le fabbriche metalmeccaniche Il sindacato impedisce agli operai della 

Sede di FIRENZE: 
Raccolti alla . mensa di 

Careggi 7.000, 'raccolti a 
medicina tra studenti e 
professori 8.000, Roberto 5 
mila, la suocera 2.000, ex 
daziere democratico 2.000, 
un compagno artigiano 
1.500, un compagno 10.000, 
·raccolti dai CPS 15.000, un 
compagno ferroviere 10.000, 
un compagno 100.000; Sc z. 
Firenze Est: un compa
gno 20.000; Sez. Stata·le 67 : 
i compagni 7.000. 
Sede di CATTOLICA: 

I militan ti 49.800, Cellula 
Ente Locale 4.000, CeUula 
Marina di Salvataggio 10 
mi la, Franco 5.000. 
Sede di LIVORNO: 

Sez. Livorno: operai Pi
reUi 13.500. 
EMIGRAZIONE: 

Da Monaco: Paola e In
go 125.000. 
Sede ili IMOLA: 

I compagni 10.000. 

Barbara 2.000, Maurizio 
500, Pippo 1.000, i compa
gni 6.500. 
Sede di SAVONA: 

Luciano 10.000, Libero 5 
m ila, i militanti 10.000. 
Sede ili GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: com
mercianti di via D'Andra
de per 1'autorkluzione 3 
mila, Luca e Stefania 
l.000, mamma di Pancho 
1.000, Stefano 500, i com
pagni deLla sezione 5.000, 
Roberto simpatiz'Zante mil
le, Lolli 10.000, Loris lO 
m rla , Cesare 1.500; nucleo 
ltalcantieri : operai e siro
pa1izzanti 9.000, RÌ'CCardo 
operaio ditta 100.000; Sez. 
SampierdaIl!na: Marco 2 
mrla. N-adia e Vera 1 (}.OOO, 
raccolti da Mauro 5.000; 

mocratIcl del Car e ArtI- • 
glieri 16.500. Lombardini, di partecipare in massa al corteo. 
Sede di TREVISO: 

Contributo sede provin
ciale 16.000; Sez. Treviso: 
sottufficiaii Aeronautica 
Militare 3.000, vendendo il 
giornale 2.000, Manueda e 
Pino 2.000, Silvano e Edi
lia 5.000, Rita impiegata 
INPS 1.000, Gianfranco 5 
mila, studenti 4.500, Fuffi 
1.000, i militanti 3.000; Se
zione Viliorba Spresiano 
i m ili tanti 12.000, in rricor
do dei compagni di Monza 
10.000. 
CONT,RIBUTI 

DUALI : 
I N D I V 1-

Una compagna ing1l.ese 5 
mila ; quattro compagni di 
Castiglione delqe Stiviere 
15.000; P. Walter - Escala
plano 4.900; Giovanna A. -
Roma 5.000. 

Totale U18.720; 'tQtale 
precedente l~.440.l80; t0ta
le complessivo 18.658.900. 

REGGIO EMILIA, 24 -
Ieri mattina migliaia di o· 
perai e di studenti si sono 
riversati nel centro di Reg
gio Emilia per rispondere 
ad una gravissima provo
cazione del padrone della 
Max . Mara, Giulio Cesare 
Maramotti, titolare dell 'a
zienda, che nel tardo pome
riggio di ieri aveva aggre' 
dito a pugni e calci una 
compagna consigliere co
munale del PCI , che pico 

TORINO 

Domenica 26 giornata di 
mobil<itazione sull'aborto 
al}a clinica ginecologica 
dd Sant'Anna. Assemblea 
ore 9,30. 

chettava la fabbrica con 
un gruppo di operai. Alla 
Max Mara è in corso in 
questi giorni una durissi· 
ma lotta per la difesa del 
posto di lavoro, dopo che 
il padrone ha stracciato gli 
impegni assunti con sinda· 
cato, rifiutando il rientro in 
fabbrica degli operai che 
avevano terminato il perio' 
do stabilito di C.I. 

La chiarezza con cui le 
operaie hanno risposto al
l'attacco padronale, che è 
sfociata nella decisione pre
sa in assemblea di entrare 
tutti in fabbrica nel caso 
il padrone non avesse riti· 
rato le sospensioni, è la 
ragione principale che ha 
spinto Maramotti ad ago 
gredire il picchetto operaio. 
E' importante sottolinea' 
re che il gesto criminale di 

Maramotti non sia un fat
to isolato, un semplice 
« colpo di testa lO , ma rien' 
tri pienamente nella logi
ca con cui si stanno muo' 
vendo i padroni locali, di 
fronte alla crescita della 
lotta operaia. 

La manifestazione di que' 
sta mattina ha dimostra' 
to che sulla strada intra
presa dalle operaie della 
Max Mara, è possibile a 
Reggio Emilia mettere in 
campo una forza operaia 
e proletaria enorme, in gra
do, di ribaltare i progetti 
padronali:ieri in corteo 
c'erano. in massa le ope
raie dell'abbigliamento che 
insieme alle studentesse de
gli isti tu ti professionali ur
lavano: « è ora, è ora, po
tere a chi lavora », «Mara
motti maiale, per te fini· 

sce male »; « operai e stu
denti uniti nella lotta, il 
posto di lavoro non si toc
ca ». C'erano delegazioni 
delle principali fabbriche 
metalmeccaniche e di tutte 
le scuole cittadine. Una si
mile dimostrazione di for
za avrebbe potuto essere 
ancora 'Più massiccia se 
non fosse intervenuta l'a
zione di divisione svolta dai 
funzionari sindacali in piaz
za. 

Lo stesso comportamen
to che i sindacati tengono 
in fabbrica ad esempio al
la Max Mara dove sono, 
impegnati a frenare la de
cisione degli operai di rien
trare in massa in fabbrica . 
Particolarmènte vergognosa 
è stata a questo proposito 
la decisione dei burocrati 
sindacali di impedire che 

gli operai della Lombardi· 
ni , usciti in massa dalla 
fabbrica nonostante l'indi
cazione sindacale di fare 
uscire una ristretta delega' 
zione, partecipassero al cor
teo facendolo par tire in 
fretta e furia. 

NAPOLI 

Sabato 25 ottob re ore 17 
al poli tecnico assemblea 
« aborto libero e gratuito», 
contro le leggi che stanno 
passando in -parlamento. 

Indetta dallç compagne 
di Lotta Continua, AO, 
Pdup, IV Int. , collettivi 
femmin.isti di: Torre del 
Greco, Por tici, Ercolano, 
Istituto Orientale; donne 
in rivo lta. 



4 - LonA CONHNUA Sabato 25 ottobre 1975 

LJSBONA - Mentre SI va verso la fase . più acuta dello 
--------------------------------------------------

scontro Il comitato di lotta contro 
Il PCP tra la rincorsa al movimento di massa il carovit~ di Milano propone 

I - d- d- - _ . -b-I un coordinamento nazionale e a ricerca I una me lazlone Impossi I e AM~;:'~: ~:~~~}r~:~::! :~ ~:a:z:n~onp~:~n~: :~::::~:o oon 
tato di lotta contro il ca- gravi cedimenti da parte chiarezza che in caso di 
rovita di Milano e provin- delle confederaz:ioni e ien- firma dell'accordo a finI! 
eia ha diffuso una lettera tativi per far 'Slli'ttaTe i mese o ai primi di novem
aperta a tutti i comitati contratti. Tenete in vita, e bre a queste condizioni 
di quartiere, ai collettivi allargare lo scontro gene- continueremo la lotta. Per 
di paese ai lavoratori e ai rale sulle tacr"iffe, sui prez- questo pretendiamo che ta
consigli di azienda SIP, ai zi e sul salario sigruifica te- le accordo una volta firma
lavoratori del settore tele- nere aperta una breccia . e to, venga sottoposto, come 
fonia, ai settori sindacali garantire a·l movimento di sostiene anche la FLM alle 
che hanno sviluppato e ap- anrivare ai contrnUi con valutazioni delle strutture 
poggiato la lotta contro gli 'lotte di massa aperte e categoriali e territoriali e 
aumenti delle tariffe SIP, non con la pace sociale delle assemblee di fabbri ' 
con cui propongono una nelle fabbriche e nel terri- ca, di quartiere, come im
riunione di coordinamento tono. Una lotta, quella pone una consultazione e 
nazionale di tutte queste dell'autor~duzione, che "a una prassi democratiCa. 
forze, indicativamente a a costJruire l'oTganizzazi0- Per valutare questi temi 
Milano il l ° novembre. ne proletaria nel territo- (l'eventuale accordo, come 

Ondata di attentati terroristici a Li
sbona. Consegnate le truppe {( con
tro un'iniziativa della destra )}. 

(Nostra corrispondenza) 

Secondo l'agenzia uffi
ciale portoghese ANOP, 
che cita «fonti prossime al 
COPCON», le truppe di 
tutte e tre le regioni mili
tari sono state consegnate 
in caserma. Questa matti
na Otelo de Carvalho ha 
tenuto una riuiUone delle 
diverse unità militari della 
capitale. Secondo le stesse 
fonti, la misura è stata de
cisa per bloccare una ini
ziativa della destra, che è 
possibile prevedere in ba- ' 
se a numerosi indizi: da
gli attentati di questa mat
tina a Lisbona, alla mobfli
tazione controrivolUziona
ria in corso nel nord come 
al centro del paese. 

LISBONA, 24 - Qualche 
decine di migliaia di ma
ni'festanti hanno percOI'SO 
ieri le vie del centJro a 
Lisbona. SaTanno stati 30 
mila, poco più di quaJI1ti 
erano scesi in piazza mar
tedì, :per la riapertUJI"a di 
Radio Renascença. Il cor
teo di ieri era convocato . 
dal «segrebaTiato dellie 
commiss,ioni dei lavoratori 
del,la zona di .Lisbona» e 
da altre commissioni di 
quartierr-e; la parola d'ordi
ne al cent,ro dema manife
stazione er-a: «Fuori il 
PPD dal governo, no aUa 
svolta a destra, piii rivolu' 
zionari nel Cons.iglio della 
Roivdluzione ». FondaJIIlen
talmente solo .iiI ·POP ha . 
sosteInlto !'iniziativa, af
fiancato da due delle or
ganizzazioni del FUiR: 
l'MDP, e la LCI {I!rotzki
sta) . ·La ·manifestazione, la 
. cui composizione sociale 
era assa~ differente dal
l'altra, per la presenza di 
.larglhi setto l'i ÙIlpiegatizi, 
di lavoratori del terzi·alTio 
e di piccQla borghesia, è 
da ·valutare come un paT· 
ziale' insuccesso, se si tiene 
conto della grande prepa
'razione cile essa a'veva 
avuto. 

Vediamo .perché. La po
litica del POP, del 16 set
tembre - data in cui 
Cunhal . annunciò la lmea 
di opposizione che iI parti. 
·to avrebbe praticato pur 
rimanendo al governo - è 
stata assai accorta e dut
tile nei rÌlguaI'di del movi-. 
mento di massa. Il grup
po dirigente revisioni-sta, 
SoaJ.zato dalI'apparato dello 
sta'to nel quale si era an
nidato alll'ombra dei suc
cessivi governi Goncailves, 
e gravemente attentato 
nelle sue conquiste nel 
campo dell'infol'mazione, 
ha gettato tutto il suo po
tenziale organ~zativo ne
gli organismi di mass·a, e 
non ha esitato ad entratre 
nei SUV, cerca!Ildo così, 
anche nelle case.l'me, la 
massima unità d'azione a 
sinis·tJra - non -solo con il 
FUR, ma talvolta anèhe 
con l'UDP. 

Questa era da un ,lato 
una scelta obbligata per 
non tagliarsi fuori da'l mo
v.i.mento di massa e evita
re una firaHuTa con la 
stessa propria base orga
nizzata; dall'altro rispon
deva al tentaJtivo dél POP 
di .legittimarsi come forz'a 
di opposizione, in un mo
mento in cui la politica 
del sesto governo portava 
lél!Tghe masse proletarie a 
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schieraTsi nel campo GeMa 
mob.ilitaz·ione antigoveI1l1a
tiva. Questo 'mutamento 
tattico a cui i.l POP è <sta
to costretto dalla sua stes
sa 'sconfitta aveva ed ha 
come obietti·vo in questa 
faose la .massi,ma es-a'itazio
ne del ,potere popolare in 
senso antigove'l'Ilativo, e 
a1 tempo stesso il suo 
conl!rollo, come momento 
di forza di UiDa crescente 
democrazia proletaTia, or
ganizz~ta, che sappia unifi
care J diversi settori 'pTole
nari attorno ai loro obiet
tivi. Solo in questo modo 
il POP può -infatti tentaTe 
un pesante o-einserimento 
nel gioco istituzionale, con 
una ·forza contrattuale nei 
confronti della <Socialdemo
crazia nel· governo e nel 
Consiglio della Rivolu-
zione. . 

La confeI1ma puntuale di 
questa pratica st'IUmenta
le si è verificarta nella con
vocazione de<lla manifesta
zione di ieri, dhe doveva 
essere il 'COronamento di 
questo mese di agitazione 
e collegarsi allo sbocco 
prefigurato dai recenti in
contri di Cunhal con Soa
res e dalle dichiaTazioni 
- che vanno nella stesosa 
diTezione - di personaggi 
come Fabiao. CertaJIIlente 
è un bene, ed è il segno 
della forza 'rivoluzionaria 
che cresce ne'Ila classe -
il futto che il partito dì 
Cunhal, per convocare i 
lavoratori a' manifestare 
contro il governo, sia co· 
stJretto a ,f·ar pronUillciare 
OTganismi di malSsa per 
nascondersi, se così si ;può 
di're, dietro di essi. Il ter
reno dell'organizzazione di 
massa, direttamente legata 
agli interessi di classe, non 
è certo il . più favorevo
le aUa !linea revisionista. 
Ma proprio questo è il 
motivo per cui il PCP, 
creando e talvolta arri
vando 00 mventa,re organi
smi slegati dalla concreta 
'realtà di Iffiassa, o - nel 
caso di alcune gorandi d'ab· 
b1'iche - sostenendo strut
ture burocratirche e verti· 
dste in nome della prete. 
sa contrapposizione ·tra 
« tecnica» ed « interesse 
operaio», tra « competen-
7Ja » e « bisogni », aJltro non 
vuole ottenere che perpe
·tuare in seno ·alla olaisse, 
ila div,isione_ 

Come si è visto lo sboc· 
co ohe vuole a.vere questa 
politica è tutto oj'Sltituziona
le (fuori il .p·PD); e per aT
ri,vare a questo il PCP non 
esita a cercaTe di spaccare 
i SUV di Lisbona, annun
ciando una loro adesione 
'al corteo che non c'era 
stata, e .inventando l'ap
poggio det:la C'OmJmissione 
~lla Lisnave, ancora non 
eletta. 
Mobmtare 'le illlasse per 
arrivare a compromessi 
più avanzati in campo mi
litare e costringere il FS 
ad una alleanza subalter
na, cioè l'attuale tattica 
istituzionale di Cunhal, ap
pare d'altra parte paco 
realistico e destinato ad 
essere travolto da'Ha pola
rizzazione dello scontro. 

Così, nella manifestazio
ne di ieri, non vi è stato 
alcun accenno alla .l:egge 
sulle armi, proprio il gior
no in cui a Lisbona, in pje
no centro, il ca!ITIion di 
RALIS viene preso a mi
tragliate da lUna macchina 
in corsa e scoppiano diver
si ol'digni esplosivi contro 
'macchine appartenenti a 
militari della quinta di<vi
sione, mentre una bomb.a 
viene ['itrovata, inesplosa, 
negli uffid dello stesso 
PRP, e rivendicata dallo 
« Esercito di Liberazione 
Portoghese ». 

E' ancora ·possibile Ja 
mediazione? Il J'OP ]0 cre
de e con lui parte del grup
po dei g01J1çalvisti, Otelo 
parzialmenre e 'Fabiao (che 
aspira ad essere il media. 
tore). Ma, contemporanea
mente, il gru'PPO dei « no
ve" forma una segreteria 
autonoma, che sembra 
avere soprattutto caratte
re di coordiJnamento tra 
diverse forze militari, uti. 
lizzabili in ·funzione di uno 
scontro frontale, con obiet
tivi « antifascisti", « all'ti
$ocialfascisti » come 
hanno diohiarato. 

In una situazione che ra
pidamente conduce a bat
taglie decisive, anche per 
il peso che mantiene su di 
essa <l'evoluzione del con
flitto in Angola, la tattica 
di mediazione del PCP ,re
ca in sè inevitabilmente il 
rischio di disorientare una 
parte '<leI .movimento, nel 
senso di deviarla dalla ne
cessÌ'tà prima di questa fa- ' 
se, che è quella '<li p.repa
rarsi a sostenere uno scon
tro che appare inevitabile, 
e in cui l'iniziativa no.n 
deve essere lasciata alla 
destra. 

Inizia la battaglia di Luanda: il popo
lo si mobilita a fianco' delle FAPLA 

Verso 1'11 novembre: in 
Angola si avvicina anche 
sui campi di battaglia una 
tappa fondamentale per de
cidere chi - se le masse, 
o i reggicoda dell'imperia
lismo e delle poteme afri
cane interessate ad una 
spartizione del territorio 
angolano (lo Zaire e il Su-' 
dafrica) - governerà l'An
gola. 

La battaglia di Luanda 
è da questo punto di vista 
decisiva: chi non controlla 
la capitale avrà il control
lo delle principali vie e 
strumenti di comunicazione 
e, soprattutto, potrà pre
sentarsi a tutto il mondo 
come la forza che già da 
ora governa e dirige tutto 
il territorio angolano. I mo
vimenti fantoccio di Hol
den e Savimbi, forti dell' 
appoggio dei loro padroni 
imperialisti si preparano ad 
attaccare con dovizia di 
mezzi, si dice persino cj!)n 
l'aviazione, le zone sotto 
controllo delle F APLA; o
gni giorno i comandi' mi
litari delle forze faIJtoccio 
minacciano la guerr:a tota
le contro il MPLA; dal can
to loro i sudafricani per 
buona misura si sono an
nessi. de facto, per una pro
fondità di 200 km, la zona 
di confine tra l'Angola e 
la Namibi&, senza che per 
questo l'UNITA che control
lava la zona -abbia oppo
sto la minima resistenza. 

Il MPLA ha fatto appello 
alle masse, in tutto il pae
se i giovani tra i 18 e i 35 
anni si arruolano nelle mi
lizie popolari delle FAPLA, 
tutta la popolazione di 
Luanda è mobilitata per 
difendere assieme al diritto 
all'indipendenza, il potere 
popolare che ha costrui
to nelle zone libere e il 

proprio diritto a deddere 
del proprio destino senza 
interferenze e condiziona
menti da parte dell'impe
rialismo. Il MPLA può con
tare dunque per contenere 
questo attacco oltre che sul 
valore dei propri quadri e 
dei propri militanti, sul so
stegno attivo, cosciente e 
armato delle masse. Il com
pagno Nito Alves, coman
dante politico dello stato 
maggiore delle FAPLA ha 
dichiarato che «noi siamo 
pronti a ' seguire l'esempio 
del popolo vietnamita ... ». 

Qual è la situazione mili
tare in questo momento? 
Il MPLA controlla la m ag
gioranza delle province nel
le quali riportava ieri il 
corrispondente dell'AFP, la 
situazione è tranquilla e 
non si segnalano 'combatti
menti; la pressione milita
re dei movimenti fantoc
cio è concentrata al nord, 
a partire dai1le basi del 
FNLA nello Zaire in dire
zione di Luanda: i cannoni 
di lunga gettata colpiscono 
da stamani continuamente 
le postazioni delle F APLA 
a Quifangondo a 25 km dal
la capitale; anche al sud la 
pressione è esercitata dalle 
truppe sudafricane a Occi
dente e ad Oriente da par
te dell'UNITA in direzio
ne della ferrovia del Ben ' 
guela che è quasi intera
mente in mano all'MPLA. 

Ambedue i movimenti 
fantoccio nel giro di po
chi mesi hanno rafforzato 
i loro eserciti con l'arruò
lamento del FNLA di solda
ti zairesi perfettamente e
quipaggiati con armi cine
si e francesi e nell'UNITA 
di mercenari portoghesi e 
sudafricani. 
. Di fronte a questo po
tenziale .bellico che nei tet-

- ~ì ....... • ... ~-r· .. ! - ..... .., 

ritori occupati si compor
ta come un vero eserci
to di invasione con una fe
rocia pari solo ' a quella 
delle truppe portoghesi du
rante la guerra coloniale, 
stanno a fianco dei mili
tanti delle FAPLA le masse 
popolari, armate e organiz
zate con una mobilità che 
ben difficilmente è raggiun
gibile per gli eserciti rego
lari che l'imperialismo ha 
costruito per i suoi fan
tocci. 

Ma la battaglia più im
portante è quella che si 
svolgerà a Luanda, poiché 
da questa dipendono anche' 
i mutamenti nei rapporti 
di forza a livello interna
zionale: qui la situazione 
militare e politica è favo
revole al MPLA; sono me
si che gli uomini di Holden 
Roberto sono costretti ad 
avanzate e ripiegamenti in
torno alla città di Caxitoe 
la loro «colonna» che da 
due mesi viene" segnalata 
dalle agenzie di stampa oc
cidentali in marcia verso 
Luanda, non sembra mai 
essersi mossa dalle sue ba
si nello Zaire. 

Diviene dunque impor
tante per le forze imperia
liste l'estensione della ma
novra di isolamento del 
MPLA a livello internazio
nale. Fino ad oggi il MPLA 
ha sempre potuto contare 
sull'appoggio dei paesi non 
allineati progressisti: come 
la Jugoslavia, il Mozambico 
e la Guinea-Bissau e quella 
di Sekon Tourè, l'Algeria, 
la Tanzania. 

Gli imperialisti manovra
no, soprattutto iÌl Africa 
per presentare il MPLA co
me uno strumento di pene
trazione delt'UP SS, aiuta
ti in questo dalle prese di 
posizione qella Cil1a çpe si 

ostina a presentare su un 
piano paritetico i tre mo
vimenti. 

Rispetto a questo è fon
damentale mobilitarsl con
tro questa manovra, chie
dere c~m . forza . che il go
verno ItalIano nconosca il 
governo che il MPLA e gli 
organismi del potere popo' 
lare istalleranno 1'11 no
vembre: La manovra im
perialista è sostanzialmen
te debole: la visita della 
commissione dell'OUA a 
Luanda ha confermato -
e per la prima volta in for
ma ufficiale - i crimini e 
il ruolo del FNLA in Ango' 
la, d~nque per la prima 
volta In forma ufficiale -
i crimini e il ruolo del 
F~~A in Angola, dunque 
a~l Int~rno. ~egli stessi pae
SI afncam e possibile una 
rottura del fronte che si 
maschera dietro la richie
sta di «riconciliazione» tra 
i trt; movimenti che fa per' 
no Intorno ai regimi rea
zionari dell'Africa franco' 
fona. Inoltre l'ampio schie
ramento tra i non allinea· 
ti che già appoggia la lot
ta del popplo angolano e 
del MPLA può estendersi 
ulteriormente: alcuni paesi 
africani potrebbero esse' 
re costretti dalle loro con
traddizioni ad appoggiare 
oggi il MPLA. 

I rapporti di' forza poso 
sono essere modificati e 
la lotta del popolo· angola
no può volgere a proprio 
vantaggio le contraddizioni 
antimperialiste, compresa 
quella tra imperialismo e 
socialimperialismo: basti 
pensare agli aiuti che 
l'URSS sembra abbia ripre' 
so a inviare alle FAPLA, 
dopo avep1Ì interrotti al 
momento della caduta del 
fascismo in Port9gaHQ. 

DALLA PRIMA PAGINA 
CGIL 
chi non la vuole 'lo dica 
ugua,lmente e con chiarez
za perché nessuno può 
pensare di strumentalizza
re a questi fini l'azione 
del sindacato» ha sostenu
to Lama, ment;re significa
ti·vamente ·Boni nelle con
clusioni ha ribaltato i,l si· 
gnificato deHa sua iTelazio
ne introduH·iva sostenendo 
che « come CGliL noi non 
subiamo il .ncatto del qua
dro politico» ri.pTendendo 
anche alcune frasi pronun· 
ciate da Giovannini del 
PDUP. 

Un discorso a ,parte va 
fatto per illustrare l'inter
vento di Trentin che, dopo 
da proposta di -sciopero ge
nerale fatta .in aper-tura 
del C.D. della FLM, ha Iri
preso il discorso di una 
« Tis.posta dura e tempe
stiva» aUa Confindustria 
ma solo ·per aHontanare 
ancora di iJ'iù :[a 'prospetti
va delI'2ipertura del con
tratto dei metal.meccanici. 

Parrendo appunto dalla 
analisi delile tendenze pa. 
dronali Trentin ha soste
nmo ohe « non è un caso 
che le disponibilità offerte 
dal sindacato a gestire una 
politica di ri'Conversione, 
una mobilità a tutti i ,Li
velli e una modifica deI:lo 
orario annuo di lavoro at
traverso l'abolizione delle 
festività ' infrasettimanali, 
non abbiano trovato una 
rilsposta positiva nel! fron
tte padronak ». 

Lo scontro con ii padro. 
ni, sostiene Trentin, con 
l'idea di avèr fatto una 
scoperta, sarà duro ancora 
prima di aprire i cont·ratti. 
Ma da ciò non ne deriva 
altro che una disponibili tà 
del sindacato a rinviare lo 
scontro; « dobbiamo scon
tare - sono le testuali 
parole del segretario della 
FLM - un periodo non 
breve -in cui -le categorie 
dell'industria dov.ranno lott
!are, ,ma senza avere la 
trattativa, e la piattaforma 
contrattuale, come punte 
di riferimento». 

Questa presa di posizio
ne di Trentin sta aJ}la base 
di una concezione che non 
onT1one più ISolo i « salari "» 
all'« occupazione» ma l'in· 
tero svolgimento della lot
ta contrattuale aHa prete
sa di di,fendere in questo 
modo l'occupazione preve
dendo 2 momenti di lotta 
separati uno per l'occupa 
zione, l'altro per i con
tratti. 

Si compie, allnnterno di 
questa concezione .)a para
bola discendente di una 
sini'stra sindacale chiama-

ta oggi a rinviaTe aperta
mente lo svolginnento del
'la lotta contrattuale in no
me della salvaguaroia del
l'occupazione e dell!l'unità 
del movimento al modo 
·stesso in cui solo pochi 
mesi fa l'esigenza degli au. 
menti salariali veniva sa
crificata ~uH'altél!Te degli 
investimenti e della pos
sÌ'biHtà di far OS'Volgere «al
l'occupazione» un lUolo 
pr.iori tario. 

E' .per questa rag)Ìone 
che 10 stesso TreTIJtm ha 
poi chiesto al consiglio 
generale deHa sua confe
derazione un « maggiore 
innpegno nell"a1Ssunzione 
nella priorità deH'oççupa
zione» e della necessità di 
« portare a casa» dei ri
sultati concreti e su que- , 
sto terreno, anohe a costo 
di lasciare da parte la te
matica .del «piano a medio 
termine» e nei contatti 
con .hl governo. 

A sottolineare Qa gravità 
degli orientamenti emersi 
nel corso di questo consi
glio generale della CGIL 
non resta che dtare un 
lungo passo del documen
to conclusivo diffuso oggi 
il quale offre 'molta mate· 
ria di riflessione ai soste
nitori di una ·funzione di 
dasse della CGIL « Le po
sizioni del sinda('-a:to per 
l'accrescimento deNa pro
duttivi,tà complessiva del 
sistema economico, attra
verso la riconversione pro
duttiva, la volontà di af
frontare tutte le connes
sioni che questo obiettivo 
ha con ,lo svHuppo del con
trollo sindacale a tutti i 
liveHi e 'con le condizioni 
di .lavoro «in par-ticolare 
per quanto riguaroa ila mo
bilità, l'util.izzo degli im
pianti, .la d~stribuzione più 
razionale delle ferie e del
,le festività, la migliore or
ganizzazione .dei servizi 
colletti vi e ·socia-Li) 'SÌ col
locano in questo quadro di 
dotta per un nuovo svilup
po economico e dell'occu
pazione ». 

S'PAGNA 
minuzioso, il centro delle 
principali eittà sarà mill
tarizzato, le licenze revoca' 
te, gli ordini dati ai corpi 
repressivi dello stato sono 
di non prendere iniziative 
autonome, ma di non in
dugiare in cas!l di movi
mento delle masse, e cer
cando però di evitare la 
dichiarazione formale del
lo stato di emergenza. «Lo 
aperturismo» di questo fu
turo re, 'vincitÒI-e di rega
te di vela, un po' babbeo, 

ma per volontà dell'entou
rage perfino «progressi
sta,., ha il tempo contato. 
Non può esordire con lo 
stato 4'emergenza decre
tato in tutto il paese come 
vorrebbero le potenti fa
miglIe di Franco; deve le
garsl al carrozzone di chi 
pensa al futuro, non ai ~hl 
rimpiange il passato. Fran ' 
co er.a un 'punto di equiU
brio onnal scontato, ma U 
franchismo senza Franco 
non è possibile. Ciò non si 
~fica evidentemente. l'in
surrezione alle porte, ma 
neppure che si tratta di un 
semplice passaggio di con 
se~e_ 

Dopo Carrero BIanco, ~ l' 
ollmpionico del salto in al
to» come lo definiscono 
gli operai, Arias Navarro 
si era tenuto molto più ra-

. so terra; aveva però fatto 
incazzare tutti_ La sua for
za oggi non potrà più ba
sarsi sull'appoggio di 
Franco, ma dovrà, se VOr
rà mantenere il suo insta
bUe cadreghino, fare delle 
scelte politiche. Che è pre
cisamente quello che tutte 
le forze concorrenziali vor
rebbero oggi evitare; nella 
logica del trapasso di 
Franco sembra infatti va
lere la regola che chi si 
muove per primo è perdu
to. 

CHIERI 
kilowatt. Per tutti questi 
motivi diciamo: lavoriamo 
35 ore pagate 40 dal pa. 
drone.· 

II sindacato e i padroni 
si sono incontrati per tro
vare un accordo; co.me pri
ma cosa rivendichiamo il 
nostro controllo sulle trat
tative e già da adesso di
ciamo che nessun compro
messo ci dovrà essere; co
me primo punto mettiamo 
il ritiro dei 18 licem.ia
menti ed una garanzia per 
tutto l'anno 76 del posto 
di lavoro; questo obiettivo 
non potrà essere barattato ' 
con la cassa integrazione 
'il zero ore perché di fatto 
vuoI dire spostare ad altra 
data i licenziamenti. 

A tutt-i i consigli di fab
brica ed in particolare a 
quello dell'As,pera diciamo 
che assumano una posizio
ne che vada verso l'aper. 
tura del contratto dei me
ta·lmeccanici perché senza 
lotta generale subito non 
si vince questo scontro. 

Come ultima proposta è 
quella che in tutta la zo
na si faccia al più presto 
uno sciopero che coinvolga 
tutte le categorie con i se· 

guenti obiettivi: 
- ritiro dei licenziamen

ti (vedi Aluffì); 
- garanzia del posto di 

lavoro; 
- abolizione degli straor

dinari; 
- rifiuto della cassa in

tegraz:ione e ristruttura
iione. 

Chiediamo ~noltre ai cO
mW'li di Andezeno e di 
Chieri. un consiglio comu
nale aperto dove andremo 
a proporre e nello stesso 
tempo a verificare la di
sponibilità delle giunte in 
merito ad aIcunepropo. 
ste »_ 

MASSA GRANDE 
oanismo addirittura paz
zesco: Massagrande, libe
rato per la tentata strage, 
non può restare in galera 
nemmeno per gli altri de
litti. L'estradizione il"iguar
da quel reato, e gli a'ltri 
gli furono contestati solo 
dopo la cattura avvenuta 
grazie al provvedimento 
de'Ile autorità greche. Con
clusione: il fasdsta non è 
perseguibile in patria per 
40 giorni dana scarcerazio
ne! 40 giorni per riparare 
aH 'estero, dopo di -che si 
potrà -procedere -ad even
tualli nuove Tichieste di 
estradizione per gli altri 
reati, se e quando si saprà 
dove si trova,- se e quando 
i padroni di ,Spagna, Sviz
zera o Germania accorde
ranno l'espulsione. 

La provocazione passa il 
segno e va sventata. Massa
grande deve tornare in ga.
lera, ·se necessario con l' 
emissione di un ulterioTe 
man'dato di cattura per il 
quale non manca certo la 
materia prima, dalla diffu
sione del libello « Le mani 
rosse» all'arsenale 'd'armi 
con Besutti, dall"attività in 
Ordine Nuovo all'inchiesta 
sulI'Aereoclub di Bologna, 
dalle ammissioni di Plevis 
sul suo ruolo agli avvisi di 
reato già contenuti ne'Il'in
chiesta di Vitalone. In que
st'ultima inchiesta figura
no le malefatte più grosse 
di Massagrande, e non è 
certo un baso che pe!r 
scarcerar lo, De Gaetano ab
bia aspettato -la 'Chiusura 
dell'istruttoria e il depo
sito della requisitoria di 
Vitalone. 

SANLURI - CA 
Sabato 25 aHe ore 9,30 

neUa sezione di Sanluri, 
via GalTibaldò. 29A, Com
missione provinciale fiinan
ziamento. OdG: t·ipogmfia 
«15 giugno». 

« La lqtta contro gli au- rio, coi çOllsigli di caseg- proseguire la lotta alla SIP 
menti-rapina SIP si è svi- giato, ~ delegati di Irionc, e su quali obiettivi, come 
luppa·ta con un wosso im- di \quartiere, proprio nella allargare oggi il fronte di 
patto a ,livello nazionalle: misura in clllÌ diventa uno lotta alle altre tariffe per 
da Torino fino a :Palenrno, strumento di difesa 'e di impostare un discsorso e u
questa lotta ha visto Cen- attacco permameot-e neilk na lotta generale sul salario 
tinaia di mi.gliaia di lavo- mani dei lavoratori, non in occasione dei contratti, 
ra'tori, di pensionati, di ar- solo rispetto aHa SIP, m... per una giornata di lotta 
ti'giani, di piccoli COII1lIIler- a tutte !e questioni del.le nazionale contro la SIP), 
cianti autOTidurSlÌ (o sal- tariffe pubbliche. Compa- proponiamo un coordina
tare) oIe bol,leHe. oDalle gni, oggi ci 'broviamo di mento nazionale tra tutte 
grandi città j,J movimento fronte a una stre~ta per il le forze, i comitati i con
si è all'argato ai medi e mowmento, la SIP attac- sigli d 'azienda SIP, i set
piccOili centri, dal nord al ca pesantemente la lotta, tori sin'dacali interessati. 
'sud, come dimos1Jrano gli. opera gli, stacchi e qual- A Genova le cariche dei 
eSeInipi di Caserta, Catan- siasi inizi,ativa intinnidato- carabinieri di mercoledì 
zaro, ·Palermo. La lotta ha n 'a perr- colpire il movi- mattina contro un presi
visto i proletam uniti ai mento ed imponre un ri- dio di massa attorno alla 
lavoratori del settore te- catto -pesamte r-ispetto aUe direzione della SIP con lo 
lefonia contlr:> >l'aumento trattaotive con d sindacati. scopo di intimidire il mo
delle ta,'iffe, in difesa del La ipolitiCa della Sl,P del vimento e ridurre la sua 
-sa'lario operr-aio e delle governo hanno però il fia- capacità di mobilitazione, 
condizioni di vita delle to corto, il movimento ha hanno ottenuto l'effetto 
masse, -per la d-ifesa e la d~mos.tTato di essere in contrario: iem sera, 2.000 
uguaglianza dei .livelli oc- gmdo di ri·spondere agili compagni e proletari han-

. cupazionali. stacchi, si è rilanciato sul no dato una nuova dimo-
In questo momento piano nazionale con la nuo- strazione di forza. Un fol-

emerge con chiarezza, il va bolletta, ha strappato to corteo, in cui non è ve
ruolo decisivo deH'autori- significative vittoriè sul nuta meno la presenza dei 
duzione, nel momento, piano legale, imponendo al- proletari dei quartieri, ha 
cioè, in cui il padirona'to . e la SIP il riallaccio dei te' riempi to di nuovo il cen
il governo attaccano pe- lefoni. tro di Genova delle parole 
sentemente le piattaforme Pér questi motivi noi, co: d'ordine di questa' mobili
sindacali, Ja rigidità deJIla me comitato di lotta cou- tazione che continua ormai 
forza l'avoro, ma anche nel tro il carovita di Milano e da cinque mesi. 

Domenica 26 gliornat-a nazionale 
di mobilitazione sull'aborto' 

Le iniziative 'a Torino ' e Roma. 
Al convegno nazionale di Bologna sui consultori e l'aborto, è stata decisa 

un,a giornata nazionale di mobilitazione sull'aborto .e ~ui copsultc;>ri, per. rilan
ciare la campagna sull'aborto, e per preparare la mamfestazIOne mternazlOnaTe 
che si terrà a Roma il 6 dicembre. 

Il convegno nazionale di Bologna è il primo confronto tra le compagne 
di tutta Italia che lavorano nei consultori e per l'aborto, presenti anche compa
gne della MLAC francese e del NAC inglese. E' emersa la necessità di coordina
re il lavoro, per porre il punto di vista delle donne sulle leggi per l'aborto e sui 
consultori come momento di organizzazione delle donne. _ , 

A Torino domenica 26 giornata di mobilitazione alla clinica ginecologica 
del Sant'Anna con assemblea alle ore 9.30 . . 

A Torino la scelta della mobilitazione è caduta sull'ospedale ginecologico 
Sant'Anna per aprire un intervento negli ospedali coinvolgendo il personale e le 
donne sul problema della maternità, delL'assistenza, dei figli, della salute, del· 
l'aborto; per istituire un collegamento con gli ospedali che permetta di inizia
re ed espandere la pratica dell·aborto,. nell'ottica di ottenerlo libero, gratuito, 
assistito su decisione della donna, ma nelle strutture sanitarie pubbliche, lan
ciare negli ospedali la mobilitazione sull'aborto terapeutico, coinvolgendo per
sonale, donne e medici; per denunciare le condizioni in cui le donne sono co
strette a partorire;e come sono trattate negli ospedali; per denunciare. i medici 
che si fanno i miliardi sulla nostra pelle. 

Il CRAC, comitato Romano per la liberalizzazione dell'Aborto e della con' 
traccezione, formato dç\: Collettivo Femministra Romano, Movimento Femmini
sta Romano, Collettivo Femminista Magliana MDLA. Nucleo femminista ·Me
dicina. L.C., A.O., PDUP, indice per sabato 25 alle ore 16 in piazza Farnese a 
Roma una manifestazione regionale per l'aborto libero, gratuito, in strutture 
sanitarie pubbliche. 

Contro la repressione 
sottufficiali in piazza 
a Brescia, Cagliari, Treviso 

A Cagliari la presenza in 
piazza di circa 150 sottuf
fioia.li de ·1·I'Aereonautica 
militare, in borghese, in 
occasione della mobi-lita' 
zione nazionale contro gli 
él!T·resti di Brescia, è stato 
il secondo momento di 
mobilitazione nel giro di 
questa settimana. Domeni
ca scorsa si era svolta una 
lOTO conferenza - dibaHi
-to, cui erano invitati i par
titi dell'arco costituzionale 
ed i sindacat·i (si sono pre
sentati soltanto i partiti 
del·la sinistra ed lÌ rappre
sentanti della fedemzione 
unitaria, i quali, nonostan
te l'a loro adesione fOl'ma
le, si sono dichiarat·i sfavo
fTevdli ad una loro sindaca
,lizzazione e contro un ri
fiuoto' totale del'la «,bozza 
For.land») . E' stato proprio 
l'andamento del dibattito 
di domenica, uno dei prin
cipali ' mot·ivi di discussio
ne di ieri sera in pi~zza: 
carne sia possibile superare 
lo sbandamento prodotto 
dal ri·fiuto del 'P,CI e dei sin
dacati di schierarsi a favo
re dei loro punti piu qua
'lificanti, come sia possibi
le 'allargaTe la I.otta specie 
in quelle basi, come :l'ae
Teoporto di Elmas, dove 
sono maggiori le tendenze 
carporative. Alla conclu
sione della manifestazione 
di ieri, una delegazione di 
una trentina di sottufficia
l-i si è poi ,recata neUa sede 
del locale quotidiano la 
Unione Sarda, per .ribadire 

una maggiore pubblicità 
~l'le ' loro azioni. 

A Treviso 500 sottuffieia
li in piazza contro la re
pressione. 

Dopo -le elezioni tenute 
aUa base aerea di Istnma 
nei giorni 13, 14 e 15 oHo
bre (con partecipazione di 
oltre :iiI 50% del personale) 
e la elezione dei dellegati 
(sia rappresentati della 
base sia ,rappresen1ati per 
il coordinamen·to naziona
le) la sera del 23 otttobre 
-più di 500 sottuffici'a!li del
le ,basi di Istrana, di San
tangeio e di al-tTe basi ve
nete hanno dato vita ad 
una manifestazione cont'ro 
la repTessione attuata aJola 
base aeronautica di Ghedi. 

Nel corso del comizio 
grandi applausi alle frasi 
che parlavano del collega
mento con la classe ope
raia. E' seguito un jnter' 
vento registrato di un sot
tufficiale del coordinamen
to demooratico sottuffida
l.i AM, sui fatti di Ghedi. 
Aiola fine iI smdacato si è 
assunto la responsabillità 
di chiudere la manilfesta
zione impedendo di fa1to 
la lettura di un comunica
to del coordinamento sol
dati democratici delle ca
sel'me d i T.rev,iso in cui da
vano la loro adesione al
l:a manifestazione indetta 
dai -sottuffieiali democrati
ci dell'aeronautica nelol'am
bito della Jotta contro la 
repressione nelle caserme 

e negli aeroporti, contro tI 
nuovo regolamento di di· 
soiplina, per UiD esercito 
democratico e antifascista. 

A Brescia ieri sera nuo
vamente 200 sottufficiali 
dell'A.M. di Ghedi sono 
scesi in piazza. AUa ma:ni
festazione, indetta da'Ha 
'assemblea dei sot·tuffiaia
li, avevano aderito Torga
nizzazione democratica dei 
solda·ti della ca-seI'ffia Otta-' 
viani e un gruppo di sot· 
tufficiali della Ottaviani .in 
lotta contro i trasfenimen
ti. I settufficiali avevano 
fatto distribuire un volan
tino a tutte le fabbriche e 
le scuole di Brescia invi
tando alla più ampia par
tecipazione. 

I nunnerosi cartelhi reca' 
vano i principali punti del, 
la piattafor·ma nazionalle 
dei sottulftciali e in un gros
so striscione c 'era scritto 
«democrazia .nel[e FF.AA.» . 
Un lungo applauso ha 
sottolineato la Jettura di 
un comunicato di adesione 
del Comitato Antifascista 
della FIAT O.M., al quale 
a'<leriscono H CdF ddla J'e
titPiere e i partiti dell'arco 
costituzional~ presenti in 
fabb,rica. Hano inoltre ade
rito alla manifestaZlÌone il 
PCI e il .PSI di Ghedi e 
le organizza zio n i giovanili 
dei pa.rtiti. 

La manifes tazione si è 
conclusa proprio mentre 
stavano arrivando in piaz
za i soldati della casenrna 
Ottaviani. 
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